
~ _— —-—“ ,
, , , Unſ- l

_IL CONVITWÉ

DR A?MMA

.GIOCOSQ .

, PER'MUSICA; 'j

l
aun— .

Y.

U Da rapprï’ſentatfi nel, Te'atró. í. ,

. ' di' .' ' .
, ;,7, : \

Sua Altezzaº‘serémflimq¿Principe Reg'z’w’ñ’t-e .

della . .,""'ª. .‘

Torre¡ e Tdfflf,

' 'ffljl’rz'ncipal-Commz‘jfixrz’o. ' ª

' éí‘créfc. Efe. i . ^ º

 

"n ztf… ' ' , , Ñ ,

.,

,.

f: Y ,,5, 8 4‘

… .

Ñ ,

, \ ,

. , ’ …y ’ _'

,‘ a? ' t f z … ' 'J’' .
.' \X’ A 'u… YF. ff. Ñ ' ,l…‘ j;

H‘ff,'-,ÏJ’Nç'‘ ' …L . '
.

, , z,,
12v' Y)’ ,’ 'Y  l,



,  IL CONTE POLIDORO. Í* .

í ’' , Ñ 'i’ gana.Zen; .

 

.. ’ ',.

.

.'l' .,, ' ,X… " .',', .. “ g; '

‘

,

'‘ ,, F

III , . n . …
l , " 'l’ "… .

',' . 'l a

, Í

' . q _.1 ' g ' g . , I ' ª

L . . '. . ’I

n ’ . Ñ 1 ' 'z . Í ,. . ..,. . . a Y

\ \' ª Q ' ' , .

O w

.' C . ' ' ,

'' . ‘

. ‘ , , ' ’ ' Q’ ‘ \
,

' .
‘

. . .’

G .‘ ,‘ l' ' _ .“ . ,

.' ,' f "o "' “f .’ ' ' \

.

,
'

'
' '

N

I ' . \

' Ï

 

, Vc,ed'o‘vá‘c'a'éri'çèíoſa. '. g

'Mz-\DAMA ELÉONORA. ~ "

,~ ,; 'IfISETTA'Camcrierad'Axfénfinà ’ ~ .

, 'r idAvAu'gzmpm, MMM¡ '. z
l'

Q

… f

'
’

'I
‘gi1

ì

Í

k'

i; .Sorlvi 'di' Mamma, z “
.. ‘' "'.,4 :c,,..

' 'A.r' ‘' _ ' Í. '’ _ . . .. ' ,.! _:

. a Se-Mdmmnüna.' ’ Ñ n. Ñ z; *
¡ , J' 'S L? M. ,fi.. ,n)’ ' '‘,ku ', _ ‘'. ,Y ‘

 '.… ;, _53, .,4 n¡. ' z LÍ. . 33.

l ' LF I
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, ' Majî CHé gràzia! Che figuri! 'Y ,'

  

Ì

’ ATTOPRÍMOQÑU
w

ÑSCENA,L',Ñ
ª , Magnifica Ga’lleria.' ‘k '… .. .

7 Maffimo in ubito',di gala, che wgbeggia;

Checco, che lo aflïfle, 'ed mi firvitore,"

P cbe ‘v'a, e *via'ne 'co’n ambafciate';ff .

' ind¡ Madama Eleonora. .

Che' b4raccia .be.n formate} ' ,Ñ .

Son proprlo u‘na pltturau '' ‘

Ah) ChEcc'O, Ché ü ‘

l\J:':¡ Le Dame :Cºnvitªte Ñ ‘Ñ ., ſ z

’ Farò meravigliar. , "

Che. (Che cacomammaìuccol '.,  

Maf. Ma di la Verità: ,' 5 Che Îcofa ;mai'di bello : y‘ ‘ ’' .

Il tuoÑpadronnºnha ?z ' ,'1’ 1

Che; Un poco .di &LUCHA ’ ("Y‘¡f", …'\ª ' '

.. Che tutto poicixsta. ,h 'A ’ V

¿MW ,Non mi Ñſeccarhuffone. ;Kid'MRW

, , E’ Dam'a? ph coſpetmne!

Ñïò' dunque ;per ricevarla j
:Or.Ñ ,L ¿W ’ a ' ’ .ct, con x
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, Í ATTO PRIMO.

j . Con quell’ isteſſa grzï'zia', ",ïª::ª'

' \ Che un d'1di Francía al lidó’,

.' ’ 'Il mareſciallo Dido ’ '

Ricevere ſolea '

Madamoſella Enea,

Ã í , Che il cor gli aſi’affinò.

v‘f Nr; entra, c torna con

Did’one un mareſcíallo! .

Enea madamoſella!

' l

\ de.

.' ª é Oh questa Si, ch’ è bella:

J N'dn me la ſcorderò.
' ct SML' Ben Venga Ia fig'nora . . . . '

. ', y Madama, 11 Vostro nome '.2Ele. Madama [Eleonora,, '  ,

ctuyl

Eleonora;

^ 'h

' M.’.

..1'

Y MafiflBel nome ’in verítà! ,

" . Vi ‘piace là mia \Villa ?d

. piace il mio giardmo?

Blc. ', uant'o! ' . :’A'ª’

. JMafſiEfl mío vifinnfl’"ª Ñ ,\ ' Vi piaçe ?' ' L '

AbjQªlh) &bz'311,' ’’

' , Mgf. (Quel riſo. barqncello

, Perchè, colei mi fa.? )1

' ‘ (Perchémel dj'rví bella l,

' .' ' .Ci ªvrà 'difficoltán'ï ’ 1.

  

X *a Óhchèo.

' í (Di ſpafl’o, , e di’diletto ‘

l ' (Si: Vlaïparliamo adeíſò? , … ,

' ,ª 3 ' ,. (Di festaſe. di banchettç, .

, ' jçE dí'felicità. ‘ ' .
' Í ¡MUI Sla‘nóxa'z allçgra‘mente. A1 mioc

' ' ' Mªngerete ſra poco '

" *c ¿. ,Cibi .tutti eſqh'ifitis 'e 'deliçati, .

’ 4.‘\

'
"'

onv'íto

D'eg—,



ª ', , ÃTTO PRIMO: [JW ,.. 3" '’

Deg’ní de’ Vqstrí . labbrí ínzucche'raü…

Etc.. Lo credo benz ma’dítemi, (ignore,

In questo gran banc'hetto ' , , ,'

11 conte Polídoro fu invitato ?e ' f

, Maf; Non conoſco costui .z
,

'

.

,
.

" ,"

' , Ma credo, çhe'verra. Questp convíto

.'4 IoÑ 1’ hq. fatto ¡.n plurale, e a ſuon dic ,

, ' ', tromba.

Ele'. Perchè?,  ' . _A ,' .Maf, Perchè in queí’c.’ oggí '¿’ ,' , 1 , y

"1 1V’ogſio con'questo viſo ’‘, ' Q 5

. ,Dani femmina donna innamoràre. ,Ele. (Oh cheſcioçco!) , ‘ , ' , ' A

Cbe'. "(Oñ che ſipaz'zo ſingoIare !) .— z ,L\Maf. Dit'emi, 10 non ſon brutto. ¿Si '5'7' Q*

. Etc'. Anzi voi 'ſiete

Y Che. (Giudizip.) P ‘

' Maſ. '(Eh Va m malora.)

" Troppo leggiadroz e, bello.

ÑMafi'(Bei‘cía, non t' ho .dett’io‘, ,'

' ' Che'innamorar faceva i¡l'yof'to mié?) '
5, a a l'Vlªflſilmoa

Or dunque la fignoraz'. ‘‘ ''Í' . f

,Giá che la prima è stata ' , . ;

'A conoſcer la' mia jara bellezza,
J ,

L.; y Mi gíuri con prestezza amºljfincero.

ª “,"' Che m’avrà qual \m1 vuol ſcudp'z o

' , . ' ſcudier’o.

Ele. (Fingíam,) Son pronta;

"‘ Ma, Signor, Y’awverto, ' ,Ñ ,

Ch’ io l’amor mio' jura'i . , _j Ñ '

,A1, conte, che vidi 1; ‘ ' ‘

,0ª brutto inciampog ¿El z .

,…. . ' ' ' ’… e' ,
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faz." ' ' ATTO PRIM‘o¡ ª

Eſe. Però s’apre 11'11 ¿el campo ’x' S:, '

' Ñ g Alvostro d'eſiderio. ‘ ,

  

'.Maficºmeadire? ,' 'Mª'ſ ‘’

ª ' Ele.ÑIo ſo', che questo Conte . J ' '

ª j Ñ ' Corteggiªamio diſpetto 'Í .'F " '

' Una .cerca Alfonſina' . ' ;

.WI,F .¡ ''Vedova molto. riccaz .e capricóioſa.

. ,MajZEcDsí'?'' -ª Ñ . …Z '

”'Ele. ‘Se costui; ,' ' F ’ “ "

' ' Nel convito V'er'rà'con la fignora;

.Ñ ., Un beLripiego ahora ' '

MT riſerb'oº dl dirvi ,

, Che ſel’eſeguir'ete, e zitto.'staté,

, “VÓſLra'ſpoſá ſarò, non dubítate..'. .

Ñ ', Se "mi piace il mio contipo;

j … ;' , Molto ancot' voi mi' placetez

' ;f 'j E c'onffant'e ſe ſar'etez' ' ,, .

"ig- ' Io vivoglio conſolar?” ' 1fx

’ ’ 2, Ñ, Qu'el'bel' labbrod,icinabro,

,ª, ÍÍ: "7 uell’ occhietto Si furbetto,

s’, '‘ Ñ, ¡¡incendio maledetto , 3”"

' '¿Nel mío cor fe .giàªdestar. ,’ .‘j ‘'

' , '' ' (parte)

z' o¡ . '' ,

S C E N A II. , Ñ .
  

' . A

" ' Í J Mªflïmº, e Cbºººº .
,

'. Ah,.Che'c"cb', è ſatto il còlpg.. ' '

Che. Ecosà, cosº ha detto?

Maſ. 'I'o no non l’ªho inteſa? , ,

'ví ï .' 'r “Mi
'7:5.,' 'W . ’ :', .…'

' ’ l

Ñ



ſ .'

ATTO PRgM'o; . 'í " ‘7;

' ' Mmm’ímmaginoxlchkabbíàzprçferítè,

12W. ÏDunque, p'arla:

Un diſcorſo, ch’j'o già nunhó'cªpito. , ,
'Cbe. 'Ma ip, che ſono entrado " ct ª ’ .

Ñ Nel mido'uº ¿ex facto, ho già’.com-ffl Y"

' 'Ñ ' ’ ' e 0.

L’ idea della fignora.

" ax; Bàdateªttentò a'mézçñe ádàgípadªkgíó., ¡ ,

" ' ~ Tfi'ttol’ àrcan viſpieg'h'erò bel "belle"

Con un, mío ſe‘ntimento in paralellg, ' '
' Í 'ct La madgma a .quel che dice.,UI .

. ' , Cerço 11 conte è un auge'll’ettpſi ¿ Ñ'

‘, ‘E da .ſcalt'ra cacci,àztríiçe‘ Ñ

… , 'Qualo viene arintrgcciarz¡ Ñ…. ‘

,Vqi ad'ron'z, Come ho'ſen'títºº' "'Ï 'Í Ñ'

. ', ', '" " ¿Far avere dª zimbelloz ' ' ' ' '

, M . Che per mezzo deLcópví,tg. z
' ?Qui pian píanl’hà da tlraÍnÏſi* e:Ñ \ Ma col, te'mpq, ſe non sbàglio, ’

..\

\Lei l’aug'el.fi' mangierà,  ¿Y ¿,‘ '

,Fx z E le pigmeavoidarà

Ñ 'j' Pet: fórmarne'ún bel 'venta’glio ;:

. K, ‘,‘ Ñ Da ſventolªr. . 'e l

.1 z Per ſ iegar‘ diquesti arcgni \

’ Non a cedó'aCiceròne'z Ñ '* Y .' '

State all', ertazzmio pa’dxone., . ’ ' ’

' 1 Ne vi' fatecorbellar. ' pax.GF., ¿.Mafi Ci’cerone. . . '. corteſe ,"…Ï .' ’' '

1 ' Unventaglio; le f eſe I'm'haw

. xrogligztozz M '

344. .z , m

‘ … Nª. ª ..LA
. ' ' .. ' : ‘v‘ …, .

' . "me . ' U ª. ,\A. , ’' , - '
"…W ' ' ’ ' '’ …. 7 ’ ,.“ , ,

4", ’ \

. ,a.

'Í' ', Mª bástaz io n'cmſon.bxutçoz¿ . ~ . , Ñ.
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,3 x . A'qro PRIMO. " ’ "é

, O ímbrg“glío, o ſenza imbroglïo'ſij

Pur ch’lo ſpofi una,dama’ altro' \ion
'Y zvoghoÑ …k

S C E NA' IÑII'. ''

' Afonfina'fervita dgl Conte'Polídowtda (Jetta,

’í Ñ e da due fervitoriz'; Ñ" " 'ª '

‘ \ Alf' Ombra bella, ed ctàmoroſa, . ‘ '

.z " 'Del mio car’o Barbalò; ,.‘,,"Senza te le ?del-:e fpof'a E. '‘' " '.'. 1

" Darfi'pace’píü non. ‘uò.’ '" ' "
Om; Ombra'cara, che pafipeggi .

’ ,Per fiel'¡fiin car'rozzíno.; :3;

x .’ ' ' Se tl fermi un pochettino ."z’ e.

z ' , Io ,tí vengo ad abhraccia'r;

', ,[.flfy Ah ſe aveffi'il míojconſorte!Gon. (Ah ſe'av’effii'tuoicontanti!) ,

y. Ñ. Trá féí‘cini, ſuonizecamiI " ‘E L

‘',’ ‘ªzªï' Vorreíſempreallegrg ſtar@ ' .

N caro' Barbalò! z ', 'Ï

… (Darme Diú marta " ' x' ' ‘ ,.

z r" g Non V13¡ ‘di cóstei ! "In tutto. V1101@ ,

\ F’Ñ. ”Eſifere ſecondata.) ' '' .

(Ha¡ ſempre injhocca , Ñ '.

.' . Il'morto.ſuo merito.) ’ :ſir .

'WL'Qnelritrattç' ‘ J* .' , (Deljcáro amato ſppſo, avoizcontino,

Raccomªndo dí core.; e. . , .

'Da,t-:a me quelriçratço',Ñchi.‘Ñ. ſe KRW, '

’' …y , ,K 7;" h .

'C

.'z ‘

.\"

¡,..,

X'

'
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' .l Ñ . '…
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. Alf. E tu, Lií’etta mia?

‘ Quando è così. '

. Dj'. Che affronto! , , ,

.' y ’

Ñ., .

..\, ,.'. p.

a

ATTO PR'ÍMO.

. b

I. 9m4;
 

un ſevo dá il ritratto al Conte, che 10 {piega

,,

Lzſ. Non v’. è momento, ’ 5 .

. f Che dl ſer Barbalò non m1 rammento.

Alf. Sí vede manifesto, ?A

xeſtituiſce il

, , , ritratto.

Non mi vedrete mai da voi diviſo;

' A1 bene,al male, al turbamento,alriſo.

Alf. E Liſetta ?.' . «x

Con. Madama, in ogni' caſo

Ah quanto la ſua perdita compian’êo! .

1,1]. E Liſetta,' , Ñ. , .Ñ ª

’Già che così volete, .

, Farà l’istefl'o ancor, che voifarete,'

Alf.‘' Ah, ahz’t'u mi fai’ rideré. . .

U N ah. A , ' ' ,

on. 'E. rido .anch’ io… '

' ‘ 3h ' \' ‘> .

Alf. Ma fiªmo flati f … ' l '

Ne] Convito ínvit’àti

E ln questi Caſa
" .t

. I ’ , ' a.

M A ncever neſſuno ancor c1 Yierïe;

Con. Che increanzaf;

Alf. lo; quafi quafic . ' . .

' Romperei per la collera 11 'ventaglio.

Lif. Ed io i’ mio’polſetto. ’ f .

Con. Ed io dçlla camiciail manichetto…

N Alf. ’Via via non tanta furia, aſpetter'emo.

. Con. Dite bene afpettlaxnf ( Che' strano u

,, … ,,' ' motel), .I

. Lêfl
a

.._ſi_—…^…… ' '

|.

Che adattar vi ſapete al geriio mio. '

l

'¡

N

34,.4,1”
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zoe ETTÓ PRIMO. '

Líf. Orsú, ſe permettetezjzª T: .Y

, lo steſi'a di perſona 47ª' " 7

Qui venire farò il padron di caſas" J

Alf. Bravaí Liſettªm'ç ,Ñz ,Jn'Ñ NEIL,’‘' con. Evviva. .ª ¿A' .Lzſ. Intantoülei , alconte ‘‘

‘ ,:ªA ſuo páacer díverta .

E' ' La padroncinamia; Hz‘:‘ , . Ñ

'' ’ . '.Í’ La faccia stare un poco'í’n allegría.

, Già ſ0, che fra di voi. UgrK; ‘.‘, ' V’ é un certo' nietfêªïr 7'' '

ªr, ' ' . ?Se 9 ,Si

,' 7‘ Che ſoffia foco in pecto, '

, E ſoſpirar ví fa. ¿y '( . i ’

'. Leimog'He vaeercï’" 0'; alconte.

r A’ ' ,; Vo’i v'eïlovella flete; ‘

Non’fo ſe m’ intendete;,l Quªlcoſa paſcerà. .

' , A f k 'ª' r' 'ªn,’.

A '.’'{ '‘".'’si'c. , V

' ' Alfonfin'qfç’opte; ind¡ Maflímofl‘ "…J

'' Con. La cahleriera,èdi perfetta ſcuola.

' . .diſc‘Oh; pçr ,baccqzche adefl’o ſonſdçgnªtªz

, ' Ñ , ' '110 ſapere chim’ ha cpnvªtatª. ,

' ' . pon. Ehi à'?DiCªſª ?La rioraéincºllera,

' Q E chi 1’ haáconvitata Vuolſapere. .

;MG/Í 'I'ofui?'fignora1uia,io cavaliere. allegrº. .

Alf. E fiVjen cosiallegkpü ’ ' Ñ- . …' , Avantiunami'a ’ ",çheMx'inconera?

Ñ ¿coli, Avbzmtif uncavzlierD ſdegnato?

' ¿MªÑſ.fivlzdomandg perdono.. A ,Io nQn'ſqn
. ' z ſix… bruft’ºï '

. ,' \, Alfi

parte.

o. 5.,

,.
, . .

A "1.1 '. ., . ’

I, ' .. ' ,

'..’ ' "2… '3 z

dibu
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z, ÑfAT'ç‘Ó'PMMQ II

Alf. Ami, arrzi mi piaçetpxª,zM, rzdenèzº.

Maſ. Vi piaCclo,,eh, V1 piaccio?

f''

' ' . ' . ,. .
Alf. Sl negli occhi . .. . k. Y?? Y Ñ

Avete ,un non ſo che d¡ Barbalò… ' i

Mal’. Chi è questo fignor?Con. Io vel dirò1

  

Questo fu il primo f cſi; .. Di madama Alfonfing. Í ,j',;¿ï..,>¿ . '

i. '

"Mafct'Oh coſ ettacciol… ,

' Alf; In questo giorno

Questa lapazzavedova,e queſt' altro

D’Eleonora è,1’amico.). Ñ ,  

  

Volontà non mi ſento dimangiar'e'. ' 'Y

' Con. Non ſo che dir, anch’ io Ñ Ñ

Non mi ſento appetito. {41a Ñ Ñ

Alf. E VOÌ? . f'" …aia“ ‘ '

Maf. Ed io, fignora,' ’ "¿Ã’'zx ' _Mi ſento 'nello stom’aco , .

Una fame sì frigorda, e si rapina,

Che un reªnzo mangerei questa mat

, , 'Mz… tma. Ñ , i

Alf. Crudel! Sempre,lont'ano , '

' Dalla’ mia volontà. ,5; y ' ’ "

Con. Siete, un tiranno. ' ' i

, Con. Perçhè’voi ſempre in tutto

, ,

’

Ñ

' 'Con., Cosìdovetè farà.’ , LEX'…E , "

  

Maf. Perché 's’. Io non fonbi'ilttofl   

” ‘ Contradite noi altri; ,.¿z

Ergo; convlenea . '‘

Che d’ ora innanzi mi uniformi a.nch’io

Alla. vostra maniera di penſara; «fa:

Alf. 'a,Cds] .va ben.. ‘ª ' <
r—

U” ‘

…p .
'M;' Iz A ’\
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1.ª. ’ ’’. TATTO'PRÑÏMO.

Mal'. Son pronto eccomi qua. '

Alf. Ohimè. '. Ñ '

Con. Che è state? I .y, .

Maf. ªChEfU, madama bella!" '

Alf. Vi ſentite. fª

Quello.che mi ſent’ í’o ?

, Con. Mel ſentoMafia Ed ancor'ío. "7 ' \x3 ſi

Alf. ' E coſa vi ſentite? Orsù parlateraî'î-ig .,

Maſ. Io mi ſento . . . amicone " ’

Ñ Coſa fi ſenteºſeí?Tutto Huelyche ſi ſente la fignora.

.mile, e tal mi' fento ancora.,

Scor'rerez oh Dia,Emi ſento '

Un freddo gel per l’offa;

E par che lento ~

  

  

  

\

Con.

Mdf. L’Ed io

Alf. .

  

  

  

, Il cor mi 'batte g '
Dolce mio ben, ti giuro, x

Ch’ io freſno"; tutta pofl‘a;

in' petto, ſcurq {curo' Ancora il'cor m1 sta. ¡

,. Ma]. Anch’ io ſon’ freddo tu‘tto ;Si ,

“É'-3B. , Ls,febbregià mi viene: 1

' E il fang’ue nelle yene ’

‘Pili'moto', no, Wnon' ha. Y*‘* ' _ 7

Alf. Evviva, evvivaf'evviva,Siam tutti 'd’ un parere. 'ª

Con A¡ E brav'i,'e bravi, e bravi, , ’

7g Siam t'utti già d’ accordo. ' '.

Mafi Ñ'Chiqmatemr: un b'alordo ,:Ñ,, Í
w

‘' Se 1.n me E’ è varietà. .

Alf.fª :,ªAndlamo a'ſpaffo.' v" " , '. A '‘ 'C’Oflſi'

. ' , , \ I " '

\ I, , . ’ '

… .
'

. '. , ’
. '.

.AA, , .h À 5 ‘ ., . .

…..4n,
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, Q ' ª ' 'ATTO PRIMOÍÍ'Ñ' ' a3

22h a 2g Andíamo; . ' .‘Alf. Fermiamo. il pié. \ , '' ,

." a ² (Fermiamo. . y y'. 3, ''Alf. 'Ridíamo un'po’. . f ¿Ñ,

ª' a 2 (Ridiamo’: , ' ª *5 ’¡AU. Balliamo un po’z ,Ñ ’ " '

a'2 (Balliama, z.: .' . Ñ,' Ñ .. ¿

' Cari) quanto V' . ª. '', , \ ¿

.N Pe.r voi.*ſon matt@ gíà.. ' i;, ; . (Glà no¡ tre matt] flama ,1:3

ª º (Di buonaÍ qualltà. , entrangy

'l

' , , , ‘,ï‘ '’cïbecco,fól'm ' , l Y.

‘ L’Maſedetto convitq';"íp'ricihſo‘’còmà Ñ

' º ' \ Refzflº ªflªr PlÜ m plezdl. Maia-7

. ,' 'y ' ’ '’' 'mento Ñ

' '' Soïn chíamato q’uà, e Ig. Eh dicoz Gheccº

. . Voglio una .limonataÑEhi', cameriere',

'. Bramo ,unaªcíoccolata Aquesta dánïa': '

, pprtiunªb'ºttig,lia: un pónceáquello'z\

n b’rqdo cáldoaquestªzj .'' ' ,

. a. Poveregambe mie,po’v’era testa. , pa’r’tçç." '

' .. ¿SEE'NA VI.' Ñ' , .4¡ ,. . ,ç'm .. , Y*‘* .

. :L.‘z ll Cavalier ¡del Lqmpo; ¡¡¡dz- Mqctïmº.

Piü penar del¡ non mi¡.fate: *A
’

º' ' Que, '
' \

. a
‘I.

‘3; " Vezzoſetfe donnebellez z
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' Oue’stq çÓr vo.i'conſolat8, '\ '

Ch’io m1 Voghp innamorar.

Una ſpoſa a,mro piacere.;

*Non 'la poſi’o mai trfovar. ª

Ch’é di' quà? Chi eduaz'paggiz Stªf: '

, . , fierí? '

. Hoſaputo che quïfifeun coinvitoz

Neſi’un mi .ci ha chia'mato', ;

' ' E mi ſon 'çïa me steíſo'co'nvit'ato. ,

Majl, Chi chiama' gtzz'à ?r,Ghi fatanto ru'more? '

C’av. Son-¡io, .ſomo.,Í fignore. …” Ñ; í .

Maf. Chi voi flete"? , ' . ªCav. Il Cavalier del La,mpo.¿ 1 .

Maf. E CO@ bruma . , ‘y ’ Ñ

'' Da noi il fignor Lampol. ~/\ Ca‘v; Eſi'ere il primo'. ' ’ '

v

.w .A fledermi aIIa.menſª. ",' ' , "

.M411 Aòº’ſá fare? . p 5'" ,

CMI. Per ſervir, ‘p '' mnçgareï) .' .u

' ' . em‘piªemi,la panclgxu bnacarmz,

,, Per star’ea'llegrº, e per Innampranml.

M411;(Allegramentçmn'altro,pazzomgaſa.)

' ' ç’appDí'graziaª’fietè voi:

' Mafi'l’hn, che'mi &te mal'. z

' "Della caſg' il padron? ¿z ¿ x 3)

111193,51. ,_ .a .. , ¿Ñ,' ..

" '".‘Ux1”ab’braccío,‘co¿r mlOzve‘mtequI'.j .

, . '. a. .. . l’abb'raccça'. ’

C'ªv. JUE-'okm nome,?l, '' , '

' Mªf."lò rion ſon bruttd vii'dico; Ï ' Ñ

,cavàQuefloquinon ç’ent'zsaç: - ' Ñ \

Mªf» NQn'Ïºn'bwtEQVhdícn; '.“

,U . . - ' . .
’' .. \...
'.1 ", ¡'ffl '. \

,

\ .

\ , .Ñ .
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Cav. o b'r'utto., Bbeuo a m'e'tíò’h 'zii'@eme ui: "
' . ' j l .ſijfiCO.,m ,’*:pS-C 'E'L'NzA' VII:

' ' 7' ' ' Ãlfonſihſia'¡ e ’d'èttí. ª ’ ª , 'Alf. Parche'roza müaſcia il figño'rMax'mms?‘ Cav. Ahim’a be]la','m'ià deª fulímna'ñte,'

Al'buflºwl 'ardinſàgntq '. '.“ ¿ ., l

Un’a frena de 'cíel Voljml ſembraké;

H ‘,' .
5\'‘

'. ’
, l

Ch’ío v’ammíri laſci’a‘tezeïIa'çq'c'er'tg, Ñ l

Che º’ſolÓ' n²el Yede'r‘vi" '' ..

7 ., ,' ,zEfife’voflroi-Lc‘a'valier delLg’mpqt' ‘

. ‘ ÁlfifflAh, ah, fi.ete’garbato . ' '

' ..’.',.,...,\. .SL .\'

’ ' Non,trovaqueflocornparopfcªmpo. 'Ñ ,

, ' "Caªv.~Che coſa? ‘ . ’ Ñ. ’.I1 y ‘

AIN'Come! .Voími Yedete' ', '

, ;Ii'idem,, e hon i‘idet’eï. Muere¡ "’ '
_ “ ' ífortéílpiede alí'uOLcorpodiſibàcdg!

. . he ſaltar 'neÏ farei il ſop¡rata’clço. " ‘

Cav.’.('Cos’hazperché'va'incollèra?

, ' ' ' '' ªMaffimof..

, .Maſ..(Si deve ' … . 31,_

" Ridere ſenza vogliªz ',

"L

'0 piang'e'r’efle occpre'' aſuopiacexe'.)

. rav. .(Hocapltq.Ñamzicc‘mec …Eccomiz'o bella.

. Riderò, piangerò come'volekte'. , Ñl. Alf. Dunque.l’ídolo. mio''Si voi Tarete'." '

Maſ. (Evvſva’ílfig'nor Lam'pozxxíà di botto.Mihapoftomellamanqunçandeiogtg) ,ª ‘.

Alf. ' Al,), miozſole'. . . .\ 7.:; ’ .. . '. H r h' été/;Í ’1' ¡: Y.: .

l ' “ ',.' , , ’ .' '.

, ',……,— , l'



', ,. ſi’Noh ha lingua coflei?
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16 ATTO PRIMO…

Cav. Ah, mia lung, .* , ’ , ‘Per ,te ſmamo d’a'mor. . . -. . .

.\.'QÑSÑCctE N A: VIII)

,’ .' Eleò'nora, po¡ Lç'ſetta, e dettL “ ',‘ . K

Eje. Serva, ſignorí, . .

. , . Permettizlo che'ànch’lo .

Maf Resti 'ſerVlta. _ ’. '. Ñ' '

Ca-v. (Ma quest'altra b’eltà da dove éuſcita?) '

. [Ah mia vezzofa dea, . ,. . ,

.' Leggiadra Cíteyezbquel nerq Clglio,

’. Quel colore verm'lgho . .jj.ah mi con

' , ' , ' ’a fºndoï'z'. í, .

T'Ñ''z' ' 4 Son'pregiín vérítà,dell’al'tro mondo. .

'Ele. (Ché ’sfrontatezza ,è'queſta 1) Sign,

.'Ó ,r. , ~ , Maffimo Ñ .,.i , .

Maſ .Già ſo, che non ſon brutto.‘

Ca-u. Io'v’affiouro, . , s ,

.l

, "l
'

‘.

, J Che mi pia'cete afl'a'íJ'Ñ

'Queizvezzoſettiªr'aíÑ .’. ma" èòſpetª’ '

tac’ciò! \., ,

M‘fflNè .PulflV’ ªºçomqdaY' ,

. . Per .canta. mze femmme. . 4 ,_

é.; Ven1te1tútte,qu'1,quante che flete. .

, '' Lzf. Sonquàprontazfignorzchç maivolete'? .

CavÑ'Cà’ro'vlſetto bello, . , ,, .

. , " j ' . Nel 'común mong'ib'ell’o ' ’ ~ ..

4 .r Per 'te'ſenfcodigiLÑ . , ’

Lu', Che, fiètèp’a'zzò?, '4 .' ,

;" 7, 5. ‘’I ly; \.Ñ . . ,' .Ï' , Ñ'.,' … ' ,4 '.' ,.(
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s ..7 "

Cav. Ame queí’çostrapazzo .' Amzco, amlco

Presto ChIamane un’ altrañ‘ ¿zf ’ r .

Maſ. Eh, vá m malorª. 11*' Pieza '. ' ,
o o . ‘Q u , \.

Cole Cred1.5 Che Irz'caſa , '- ,

IO vi tenga 11 ſerragho del gran Turco?

'.; ’ Cap. Non ve ne ſono piü? Ci vuok pazíenza.

.\ v Ñ ,Ñ

.\ ’‘ Quale ſçl‘eg'here no’h ſa. . ' .º '

Dunque con uel‘te tre díve d’ámore'

A  Le flame Sfog , .erò dí queſtq core;

' Ñ ,zz'¿,,,' ÑQual falcºpphed’gltxb'mxçe
' ' T Tre volant¡ tortorellez" Y‘" .; “,, Sbablza ,ín 'igz'gira gira, -,, Í‘ A ' 4

/ ,ÑÑÏ 'Scende a pIOmbO, e.p0í fi sta. ;

' Cosi appunto io ſon meſchgno: z 1

'rut'teme mi ſembran belle.: " " ‘

Ma il mío Core poverino ¡
P

’x

¡¡4,, CaroÑben..'ma tu miſcacci?ç ÑhDolce amor. . ..ma, tu mmaccl? . ' '

, ,, , . ",Idol mlo ., . perche t .admY

. , ,, De’ m1e1 barban marnn, ,' Ñ

a . , ¿TH'¿Hz Deh,movetevi a píetà. Z'‘.' 4 DOV’ eZÑS’affrettl \ “

  

.o Per m'ela morte. ¿

Pºveri ªffettí !…z

' .ÑÑÑM' Barbara forte?"
' " ' ‘ .è . . .

'' . A 40str1 V01 fiete;¡Dlcrudeltà., &SiLzſ. Oh chemattºzzoh che matt! ªª'ª Pªrtº

E15, Parto dªgIï’Ïºçchi qellá mías Vivaze

Par adempír fra''poco . , ,ª

La Vendetta del cojàte a tempo', e’loco:

«¡

_

… . ,. . , í .\/, , , , pacta..

’ . \,, … 1_ y);

, , , , , .’ B 'I , , 7,. , ’ , . ,, ' ' ,, . .. x ‘ , , ,

'..y,.. . h .
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'1

Mqflimo, ed Alfonſina, poi il Conte. . . .

Majï Quanti pazzi ha la terra,

Credo tutti .verkano '

’ A questo mio convíto.' Io'non ſon

’7 .  .brutto... " '

‘' . . ‘ (Alfonſina fiedc.

, Soſpíra, e va a ſeder! Per n01; flac

. ' carmi’Dal di le’r f’ormólarío. ,

' Farò I’ísteffo anch’io. í' ‘ fie'de

’zM'(Bravºgcoflui ~

, con. ( uesti ghe fanno!

M’ incomincia' a pílcerJ’ ’ '

Max. ç 1to, .mi. fa' d'zocchie'c'm'.)

' ‘Cb'II."(Ohimè²? MiſpiacerebbefelªVçdoVªL

, ATTQPRIMOÏ'~.*’ ,SCENA 1X.

,‘, S’innamoraffedicoflui'àncoraª'Ñ .4
‘l 1,' Per lei d’ Eieonor'a ', …

L’ªªmoye ,11.9 a'pbandonª'rpzè  

Ñ ,' Questa è" 121.11 'meca 5.ed '10 ſono un

' Ia’nato.) , U' "

' ', Aïfouªna prende tabacço

' Maſ.; pïgliato ,tabaccm'íh' cónfeguenzaſ

. Dèvo anch’io tabaccar 'prende table-co'

Alf. (Evvivafç penïa e ,. . ,
"

Giusto, fimil‘e a me.) 'PAM'. flat.noto
4 ' .

P '(Starn'uta? Orªdunqu'e

. 43°. (Oh caro!

r Starnutiamóancornoh) Ecci. Ranura‘

, ª x ,Ei. non .fi"pªrte'punt¿'‘ '

Iªatllemxe conſonanzeg) . “:,., -

. ' ªQ,Cbny
' …A

.'ª '' . ' ' , c.
, \ , I

. ’
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j ATTO PRI'MO.

Con. (Oh che furbiíïimo! .r' kªÑ , ‘‘ '

Ma mi regoleròlüz . 1 '

Alf. Ehí, Sig'nor Maffimo.

Maſ. Comandate, madama.

Alf. Un bel penſiero ' .

Di farví ſpoſo mío m’ è gíunto adeſi'o'.

Maj‘. Edameſopraggiunto e ancor l’ifleſi'o.

o

  

'Con. (Coſpettol Non'fi burlagï’ffl . ' . \
    

Alf. E quando,é,questo.:,,¿‘ '

Gbbligatev’í in ſcritto. .

CheNolete ſpoſarm’i.

Maf. Oh che allegrezza! ' PESE." ._ "

L’ ho detto già, che col convítoaveko

Da ſpoſarmí una dama. Io non ſon

'' ;àº' brut'to. *É

Alf. Scrívete, mío carino, ªfTÉÏ'ZÉLº‘1'Ï ?Rx ,

Ch’ io fratanto a girar vo’ nelg’íardíno.

Scrivo . ..Ñ,;,º ‘ z ſiede e ſcrive.

Con, Scriver dovete ff '; ª

xz ¿Quel ,cheyide’ttoioz ſenoz .Víſparo '

' : ‘Cotesta mia. pistola nella Ceſta. e

M417, Come, piſfiola a, me! Che ifloíra è

4 'r :FS ’ queſta'.º '’ '

Scrivete. ,,Ï’Ïi djçhíaro . . . /,‘ ' 'rá

Maſi ,z Mi dichí'àco. . L ' ªſçriwcon tímºre4 Con, ,,'Déaffiçtonón'pljeçerídergpçrſpolà..

’ ’ MaſÑ Ch1,ma1? , ' ÑÑÜÉ . .

, Con. Scrlvetèy,, ,3 “Í” … z. '

¿,D’affatt’o'n ., ' ſpoſa.

Cain. 'É', La vedova A1 o'nſiná

' Maſ. Má qui non ci cámmina. ' "

Con. Dunqde. . . . in arto diſpárare -, ,

  

,.ÏC

  

'5  

B 2 [,h … d_ rr

k. . f,. .

‘, ,, ª‘ ‘ ' . u



‘ , 'Alf'. Datemi aunque¡

,,.

' Maf.'Ma'questo _. ,

.. M

D ' .z.

'CQrªL

\

Y '

\

4 "4'" Questa ’e'ar

\

a

, ,',4 . 4, ,( Mailedettaçla’

,, ‘ , . ' ,,Mª1edetmínfº

.' " z Ñ; ,'¿ÑDz,1,1'1ª…f9rtz’a TIü'éòstretto z?? .’

g " ’ "'C'reſceilfiédzdo, 'e v'a’do íú le

. I", z

\

ÏO' 1 ¡i? xl' ‘ ,

Máf. Adagio.. ,,,L.a &EdÓVª'ÁlfOflfiflÉ.,

Con. ,,Pazzarella,1ncostar¿te,e capprícciqſa.

Con. E ben..,.. . ."comefſoòra .

.Màſz Si,'ſcr1vQ,'padron‘caro.. '

, Com, 1E'll,a torna. .Adempite' ;Zitto,

,Í '11… … . , fiÑponteindiſpante.

Alf. Aveteíjcntto? . . …

Maſ. Ho ſcrltto. .

*a

F

l'foglio. '

Maſ, Per‘adeíſqïnon poſi’o . .' anziprendete.

' ' \.5,1 conté ſi fa'vederçdªMeffiuiocollapíſtola.

Co's’ .è,? Pentitq ,ſiete 2 '1 L ;Ñ .

ÉMaſ.,:'loª'Noºzfignerªe , . .

., 4 ‘çolrbaríbara pistola', ed

AlfÑ .Ma' fi' t,remante; pex‘chè. 2

;ziÍlſZÍÃ'HºTªctª'WªllÏzY …:.I ‘Ñ .'Ñtà chç Y’ímoflro's’ 'L .,

, "  Io 1º hoſcriçtª 'ad'eſi'Q'qu'à szzç'ª -, N ho ſcri'ttá cºn,inchidfflxo ,

iñumªnu!)

. ,, ’ .. l, ‘

T :Ñ

v'.

A

,L "ÏÜÓJÏ Nè’quijy’‘è'ffiffiççltà; ,4'‘ª ª, ' Mª ſápp'lªte'. "L :oh che terzfinfi

,‘ ’Mi Fai. ‘ 'èrdén a parola.p 1‘]P.ÍÍÏÑQÏªÏ)jÏ

' '.¿ ."'Qüei’co’fò'gªlíd nÓ'n‘è minar; 3

, ' z ' Si (ignora, 1’ hoficríttª’io

"‘‘;ò FOL

o ,É'\

'L'J’X

'.{x

1

 

', ~ , Cafa ſpoſzüompatité I' Pi', . .
, .,,n, .. 44 'nod míctdªptüèïjy, .ké'Í.

‘’,\’‘,,

’\

eſpero. ‘

tçòj.



, ATT'O PRIMO. .’ “ ' 2¡ '

Ah, che il male S’è'avanzato.. ' ’

Díſperato ſono già. parte. j ª

\

. I“) l

SCENA.Alfonſina, edil Cont’è. .¡ ,

Can, Madama, che {1 fa 2.

Alf. Ben vengaíl conte. , , ' 4

Concluſo ho in quefl’o istantïe ,, ' Ñ"

‘' f ' Il matrimopio,mlo.. ' ' "con. 'Con chi?

' Alf. Colfignor Maffimo.

Con. Che’dïte ? '

' . la 'mia ſervitü? A J ' '

Alf. .Clò non m’im ,orta.’ .' ’,

. Con. Ma Mamma, IgnOra, ' .l '

Penſateci, v’ inganna. Egli pocª'an’óſii

Si èfpiegato con me, che ſiete d’o'nr'm ' ' '

' Capricciofa, fanatica; e, per.bàcco.'" .

Lo voleva ammazzar., . 3 '

Alf. Oibò: ſcuſate..

Credere non vi Yo lio:

‘ Egli s’ è in questo Oglio

Mio ſpoſo dichiarato. ,

’Gay. Dunque quªnd’ è così nî’ha lui bur

' . ato.

ui leggiamo. ,zMi dichiaro . .'

atto non pretePdere pçr ſpo'- .

, , , ~ a f ax . .

con, ,.,La vèdova Alfonſina . Ñ

Alf. 'z'zPazzzarelkaz incoftante . .. ,.. . a'

; . ª‘‘* ' f ' , ,' '. É- ' ,

,m

Eccolo

' ' ,913,3

o

.,

4'.“ ª*

.‘ \ …4 .l,
\

\ , . l

.. .z

. ,‘…,',.… .1_, ' n. 4’.“ '



' Con. Ah. che ne

. _" Qu ,

' ' Ñ Ah chi vide una regida' ¿A l

' 2°"!

Con. ,,E capriccíºſa. , ,W f’ª’ª

Alf.' Povera me! .

dite? Un altro,

Giuro per il _cimier di Rodòmonte,

Fedel non trovevete al par del conte.

Ma voi non rifpondet'e? . " ‘‘ ;.

Par che perduta abbiate la favella! ’j? '

Alfonſina ?

Alf. Va Via; non ſon più quella.

So'n Didone abbandonata’,

Alle fiamme m’ incamino . . . '

Ma la pirà's’è ſmorzata. … ¿ªª?

E morir non fiollo, ahimè 2 ¿T '

Son Cleopatra diſperata… j:

. Alla morte ſon vicina . . .

\ Ah chi vide una’reginà h , . ,

Sventurata al par dime! Ñ ,

'“' Ah.barharo Trqiano.ª.:. .

4"’ Ah perfido Romano . . **K,r’Ï

Non ſcioxxliere le vele . . .

Non mi laſciar crudele .

Ma (¿Hello gía ST imbarca . .Ñ. .e ’ altro già cammina ..7g ' .

  

y;

  

I

Ñ Ñ Ñ Sventurataîal par dl me 'E’

'¿%’; ', . . (Pªfªºà "‘º

,' j', S C N A 'XL "

Eleonora, che ¿If'“cola, indi Cavaliere

 . in' dijparte..

con. .Che gym 'Edipo ‘che hafattp!

La ma aufluzía .' .Ñ ., ‘

\IL’;fx 4 K

\ .

¡ ,.

‘ ATTÓ PRIMQS ' '

Maná ',

.
.. Q \

. 15%?: . . '



… Con. (Ohimè!) YQ '. 'lì

'íºªº' (Qui che fi fa 2) ‘

Con.

. Con.

' NETO prima,“ j ¿93.

Mandato ha quafi in aria Ñ, , .

’ Una ſuperba macchina! ’ " '

Or di Alfonſina il core

.' Chi mi può contrastar?

Ele. Io traditore.

  

Ele. Tanto ſuperbo

Ñ .g A lungo non andrai’ '

De’tradímenti tuoi V’è chi fra poco ’

Con ¡¡Eſpada alla mano

Vendicarmi ſaprà Conte villano. . ,

(Ohſorpreſa fatal ! Ma' fpiritofo fa’

Mi voglio dimostrar ) E chi ña

, . . queſtç '

Tuo bravo, chefi vanta’ Ñ,, '

'D’ otténereil trofeo . T ,

z Ñ Nei duello con me?" ,\ . .. ..

Cau'Sonio, babbeo. . 'j'E leí, Ch'ep’- entra? ', , , . '

Quiz. C’entro . ' ' 'N

' Come a’vvoca'to., conſolez e prefett '

' Del ſefi'o femminino.

Con. 'Animo, a, noi.

Cav. ' Son' pronto. .

Ele. Ah, no ſex-mate: ' ,

Chi per me vuol combattere
L

. \ Fra' poco .qui íàrà. " z . ' U '. I’

.Óav. E non poſsï io . .' , ’ Ñ Ñ
Aver S'1 'bell’ onor ? , . i w ',

Ele; No, padz’ºn mio., ,

Cav. Ah pazienza. . …y ..

’h'. '' , I . \'
\

  

,a :N

ll"

/

z

.in atto dipor {nano "ª ,



a4 , MTOPUMOÍï,

  

Con. Fra poco ªic’j… .

Dunque l’atterlderò. 4 ,

Ele. Ci fiamo íntéfi. w Q z

amlmafflmümü 'ffl.’%

Tutti mi ſento g'ià. 'Son tantoavvezzo

D’ andare a duellar, ch’ ogni 'duello

Mi fa l’ístefi'o effetto .,,ü ' ,a .

, Come andaffi a ballar un minuetto.

Adeffo, Che in’campo‘Qí .

'zçás' La tromba mi chiama, j Ñ‘ .

' ' Vedreteflo Madama, 1

Se ſ0 trionfar.; '“ ª

'i , ' Che venga un Gradafl'oz, ' ' ?Á

Che venga un Achille; .

', \ ' ' " Se fofl'ero mille a. “al I

" " . Non muovo un fol pafl'o. L

E tutti per fpall'o ‘… '
  

Lo' voglio fommar. ' ,Son uattro, e quattr’ Otto.; ‘

.E do ,ec'i venti,. . .

Ed otto, vent’ otto,

.¡e .
ª"  

E du'e, che fan 'trenta ’3" f.’'

Tog'herldone fette,Son po] ventitré: . '

E fuor djeçinove, k. Q' .

Ne restano quattro: .

Daz quattro 'ſenz’ nuez'¿SM¿ *.1

z

I‘

  

l

J,, . ',
R... u

‘‘ Gli vuo trucidar. f ' ’

IO tutti j duelli , ..Ho in ab'aco .ſcritti ; " ;e ,' , i¡

E queſto fra’‘’‘qu-Ezlli ' ,Y

'Í‘:Vxreſtauno zero’, ¡SEi.Ñ, gª



ATTO PRIMOI'Í '

E tantí, davver'ò, ' ,

Ne ho ucciſi in mia fe’. ,

\Oz- baí‘ta, m’imbrogljº, , ’

, , P111 legger 1101l1 Vog'ho: ’ ’

Ñ Per, ogni contràda,

"I

C477. S’Io per voi mi beateffi, ' ' 1 ,

CII-y= Da, voi dipende il mio volar.,ben mío.

the. Oh qu'esta Such' e bella'…

,

,I

…,;¡:,'… Pe.r óg'ni. citçá,queſta mla fpadaí ., " . .

. Szparla quà,=e là.' ' parte…

l
’

\ ' ' Eleonora, e Cava'here'. f Ñ ,' ‘j'’ T

N9D d'írebbe cos'l. . , A '.

Ele. (D1 queflo'p'azzq , .

' V.uo prevalerml ancora.) (ZM''31118112,

Glà che tanto per me parzlale fiekez

, .A un’ altra 71m ' reſaI accin ervi dovete.P . .

’çav. Comanqate, mia' bella,. . Ñ\. .A p1ed1, o ptzrejn ſella, ' M .r '

,. ,Tutto'per V01 farò¡ ' ‘
u '

\

…‘ …
. 'ñª 'Ele'.' Meco Venijze. ' .Cav. Eccnmi quà, ſon pronto. ,y…

Ele. Adeflb adefl'o ' , '

Queuo che avrete a far vi

’'

di‘rò ió. ï

, MPartono.

' .S C EN .A XIII.

Cbecco col ritratto diBm'lmlo’, ?hdi Mnffimm

Quella mattª

Vedova stravaganhe ' .

… ’ 5-¡ ' Sem-.

, . l. .,,
A' ' .' ,

\

S C; E N .AÑXI'L‘ ª TÍ “
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2Q, , ATTQ PRIMÓ.

' , .Sempre che mangiá vuolè aver pre—'

' ‘ſente .'.

Del fue ſpoſo il rítra'tto; in queſta ſala;

. ' J ” ,Destinata albanchetto, ’ .

. 'Dpnquea V'ifl'ª di tutti ecco lo metto.

Maſ. Ehi Checcoz' coſa fai? Nel mío con

“Í' ’ ' ' , 'Vito '

Forſe è 'Yenub'o' ancora. Un qualche'oianatanoz'o cavadente?

che… Zitto,f padron, che' nonſapete nie'nte:

{MajïCos’è’Z .' ' ‘ ¡Ñ '

Che. Vi figurate ' ’ ’ Í .Y . ,

' Chi uesto efl’er mai paſſa.? í~ , ‘

Mafi E c0 a ſo ! , .

‘ Che.. .Queflo é il rítrzttp dí ſer Barbaló.

Maf. A' propoſito, 'Checcozcafo mio, , . .

. ' Sappi, ſon diſperato… .. Ñ

Cb'ez‘ Perché? Che coſa e' Rato? ‘ ' .

. Map Per un vÑí'g'lieçto’ ſçritto' a tradímento

‘ “ PiI’I nan vuole…lavedova ' ‘

Eſſere ſpoſa mia. ,

, dm. Sperat’e ancora.'\." .' ' '

Maf, E madama E1e0nora,, ’ ."\"' ', _

Perphèjpromiſim lei di ſpallegiare. ,

Ñ ’5" ‘ Col,conte ora mi V1101 fa'r duellare.

Gbe, D’unque? ' . “ '

' Maf.…Se D011' m’ªjutiſ’ " , "l .

‘ Son mQrtOz'Checco mm.; " 'Che. Un beLpenfiero , , ‘ . '* f

ºï É ,y Or m* è Venut,ç in testa 'ctº‘Ï’' '

Mª dell) oro 'c1 v'u'ol,

' z
. ’

, ’'

' '

‘

'
\ , ’

'
.

' 1.2 \ ' ’''’ * .

'.’¡.,,.' ' Maf.
, \ \ ' ª ' .Ñ , '

1 ' , , 1 … . , ,.



’' Che. ;Prendete tempo.,

" ATT’O PRIMO.' '‘ " ,z'7ſi

Mall La borſa è questa.' gli .duna borra. "

Cbe. La Vedova é già vostra. ,

Maf. F. viva.Ñ' L’hecco‘bello'; m , Ñ; a.

' Ma il'fatto'del duéHo' , 'j' " '

' ' Come rimedierem?, , ' x ' ' ‘

Paura non abbiate; . * ' ’o 3.ª*

Ma‘ ſe vuql duellazj ,yoi,duellata '7

" ' , parte¡ .

l

. Maf. , Coni'e ſarebbé a dIſir ? Fetïma, coſpetto!

Che intríco mal'edétto! ..T

Ei fug'g'e a rompicºllo, edio Í’fatàhtò' :Í ' . ,

Y' Piu confuſo. qui sto; . \ l Ñ

, l Mi raccomªndoa te, ſer Barbaïò. ¿Ñ

,SºC E. N A* XIV. '
 

. 'Mafflmm .índi il Conte. ' ;cf :‘z ª

. ¿ Mali Sopò'in_ mar, pón'vedoflïonde, , ,

V‘ 7Mr confonde 11 mío' perlg io;‘ . ;'

' . Come un rimicſo coniglip

Ñ Sta. tremáúdo adefi'o'quàÃ’' . ,

.Ahzſe in cielo bªn'igne ªènºª'Ï '
' Ñ La pictè'noqè ſmgrrita; ' ’

ª ' .Voiſalvájemxlª Vltª . Ñ , '

… … Da floccate’’adeſi'á:quà

Muf. (Ecçº ü'ço'nteg, figm‘ jarudenza.) ' .

(Mànco'maLçhç qúí vºégente.) ' ;Ñ

.’ Maſ. S‘ervo.

, Mal'. 'Che fa lei1ª?

'amsérvo rive'rentez’ ' " 7 ;Ñ

'
\ .



@3; ' ATTO PRIMO.; ,' K

Q'C’oy.' Lei’c'omesta'ª’ª , f 1": ‘m:

Maf. Per ſervirlá: '. .. '' ,

Con. Afarmi grazia. . \ .

. Maf. M1 confonde’. ,

' " Elc’onora'con unſer-Uh, che porto due. ' y z ’Q

ComE'‘mio'dovore. . , ' ' ,

“ Ñ \C çomplto Cavahere! ,

ª º (C e avvenenza, che bontà 2.

"S C E N A. , XLV-.ſi '

Y

47;‘

. e '

Ele. 'Ec'co If ora d'elîcimento ¿Ñ'¿Ñ'

.zÑContemgrato mancatoré; '.
,' E il vmio "bravo difeníòre’ ' Í' ' I.” L

.Per combatter pronto è già. ' , '

, Con. Non lo vedo; ' ‘

Ele. E’ qui preſçnte,

Con. Chi 'è ’coflzul? .’ ' ‘ ,

Ele. EªÏ‘questo 'amico. .'.',a,dcìita Maffimo. ~

con. Dui "ue' 1.ei‘è il mio nemibó.

Mnf. '(Ch ,r’m’ajuta perpietà.), . '

Etc‘. Su,da.bravorxfpondete, “pMaflìmof f

Maf. Si: fignor. ‘ ,

Ele. La ſpada è questa. ' ’

‘ , prenda una ſpada. e la dà a Màffimo. ’

' Ecco ancor 1a voſtra lesta., '

', '’' " ' Prendflï altra, e' la dà al Conto“' . '…''Commclate. . W ,’ ,j '. '

' Ma . i' . ’’: ,. . ' ..

‘ Conſ “ Ah? ¡ha ah, fingono dlbatterſi. .

fi.'îi',lf , Q , , .

'-@". 7,’I .kk



N ' Alfonſina; con u'nfe'r'v’o; pªbï’tádzé PUB,le; ,

. I . ' |

, 'ATTO PRIMO, .Ñl …a9

Í Con. Ma v'oi ui'n'on stat'qbene. .’ ,

Maf. NÓ: (ig ora’non Conviene, ’ 'L'Y .

Maf, ''Qnalche botta traſverſale' , _ .

Con. ª Far del male vi potrà. , '

Ele., Dunqu'e vado; Í A voi m” affido.

'' j" '”L . s' aMaffimÓ,epa1.t'e

'a g ,Me ne rifdo.: Ah; ih, ah. ª ' '

Con. Armistizio; . f . X z

Maf.fPuntaaterra._¿ .‘'ſiÑ' ' ' .Í ’’ , .

Com ,Fa da'ſcerzo, oªfa'dàvvero? ' '' Maf. Burloíbuflo, 'qaV'alierg. … f ¿Ez '

' a 24 Viva viva 1"amistà.‘ j'jbuttáno

" le ſpade a terra, @ſi àbhracciàñò. '

S C El? ÍA',

\ A

' ſopra mia fottozzoppa, ezdctti… .z:ª,

. Alf. ,Cà'ròg ſe.vuoi ſpèſarmí, .l , al Conte.

, 'Bramo una prova ſola: .1 ;',ÑÑ . ,X '

Í'A'cò1pi dſpií’cola' ' ’ "ºº';‘ ‘WT:

, ,1. :Devi cofflnsfidai'; ' additaMáffimg.,

$73.011. . Pex'chè, madamaÑb'ella'ê’‘ . ' “Q',‘

. Alf. Pe'kch'è m'ofl’eſe atorto. .

“M2112 ,(Adefi’o Si, ſon morto.,)… ’t,'c “55 " .

Ñ'ÑCQIIÑ Vïjçggliº comentar QLÑWPTçnÓQYUW' ' '

Q

I

í ' ~

ª plfto'làſi ‘
.j ,'Alf. .Que'st’'altrexvºi Pi’ºªªªªïª,’,7 'y

, @Wim-a pistola'a MáfiïmçQ'ª;

xÍ‘‘‘.Maf. (Ah, Checçozt'ráflitbr'e‘!) '
' Ton. ''Vï'Sfidº', mid fignbre; ‘‘‘,v: ¿t “* ,

.

\
'.

'
, \

‘' '2" , . '. . ..
 , , ' .,.
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39 ' . ATTQ PRIMO.' "

. ‘Majï ' ( Pçtefli almenzſèappiïú'. )

Alf. ¡Da brªvi'ªllegramente, '' ' …’

' 'Ch’ io qui vi flò a vedereü ,

Gm. ' Mg n55, che qui i'êfflfltfl, ¿, ,V01 non petete, 1 ar. . ‘ '

.Alf,, Perchè, perqualragí,one? al Conte.

' Maf. Laſua region 'non falla. .

., ’1MEF Potrebbe quaiche palla "

Q ,.' :”. ' . z

' .'J \Ud .1’

' ’o' '‘

ſcan. . ,A voi pregiud'icar. ,'. ‘ ,

.Alfl ' Nòynò, qui’flar vogl’io.

’, a; (S’inganmªncem’quefla.) , ¿jª,‘

. Ñ…. 1'('In’ªria que,lla ;esta ' .

' a3¿,( Vi “Yoglio far'sbalzar. '. A ,

º ' \(Vja fateglisbªlzar. ‘ '
 

, ' ::d-¿alien .WMA-nombra di Bhrbalà. . …

' ’ 'Ñ*gï'çªg‘.if.dflm.…': 97V‘ '11. E";- '

.J FP'. 'Cá-U.. Alto 'fèrmàte'viz CÉffiÏIOÏÏXFÏÉÏSOD', V

K \ſr-?ombre fiſpetïtifi di' Bªrbªlº‘ſ

Ñ a,

1 Mª!"

Ï' (Ahiipzéflp ſpirit() ¿Tux-è,' (L ª ' . a ‘

éLªÍWbÉ'FÍÉWUQL‘'ÏS.
I \

Ani'Eu» '.. ' 'lf’ :f¿"l ‘'.‘ï ’

‘*c-MM mogliébªrbar-S'IAB came perfido! , '.
4 “Or conmníulmxine'YÍPWÓR W

Alf.‘‘Omhra"deh‘p1¿çati; … s’inginºecüíª

Cº'‘‘ª Sºndüinnncenfe. ' .' come'ſqp’pa

, Mar. lo non.ſgªzzienjtçzſèrªatpaiè,@me ſopa

.'l'z’ïk . , . , .

, ,'J , ’ ,

. . P. , A ’\ ,1, . CW.
. . . ‘

, ‘ ,
' ,

.
. \

'

;amando
.Ñ .I .



'' " ‘’ ' .ATTO PRIMQSH '' ,3'1

’ fflcavſiÑParlár di m‘ïzze. piú n'òp doèeré.

)l I

.fi,

/. .".

,. l‘ .’

" O quanti flete fulminerò. ’ , ,

Cº"' a 2. Nòn"'v'1'1ò piú moglíe’.. Ñ . ,

Ele. 2( Sighorl ‘miei, ſcappate .

, . \ ~ ¿CC'he battícore,ahimè! '

.Mªſ. ( '

Alf.' Non'mi mariſco. . , Ñ , ,"

43 Sarà ubbxdito, ſer, Bªrbalòx ' ,

' 5º E NA” ‘XVlll; Ñ ¿ z
'Elm'hora, Lifettaèffléde’tti. ,’ .

'' ' ‘,’ (Fuggitg, miei figriorí .

L.;,.

UI. (Tremate, Si treí'nate’. . ' Ï

Maf. ' .. Ñ ‘Í Ñ h ' “‘’

Con. " (Ahlmè ,'T’m'fan’ pqura !,) \ .

'Ele. 42( Un’ or'ntzra, (cura Ñi'curd, ' '

' Lzſ. (HO Víst’oz per mia fé. 3,113); ’ '

.co'n. (Noi pu; l’abb’iam'vedutaz' '

Alf. a3( Guàrdate doveyfla. additªqgo

\ Ele, (Ajutoºgjujo, ªjutº; .l

, -ªHDlle ſplrm ſon quà. ' .j

ctMaf. (,

Can. ( '' .Alf. a3<Due ſplTÍtlI'Ghe ſento? '

n

.{C’av.' (5' acçreſéejl mid ſpavento.)

"Cavª, (Nom'ho píüfingueaddofl'ò ‘ z

.aó (Non.ho‘piú ſang’ne addofſº ~ . ''

(Fuglamo _per ,d1 dá…,
\…

\""

' . .Cheetah'mui 'ſal-¿243

"Alf. 43.(Ch’èstat\o?Chíèfucçeſi‘o? 1

‘Jl, ' ,

' 'aLCav- Ñ 'j' "J

Ñ ¿SCR? ' '



.zz . .'ATTO PRIMO. ‘.: , .

. SCEN’A XIX;‘ \' ,. Ñ . '. \

dmco,veflito (¿a Ombm di,Barbalo,‘ ,
, , , . . , , \ . ’

. ‘. 'fiedettzÑzChe. Dª que] fiume fatal d’ Acherbnte,

, ' Dove in barca'CarÓnte ttagheeta, '

¡Qui volando .ſon corſo 'di ſretta,

P'erchè 'Voglig’ a mia moglie paflar.

Ca-U. (Che ,vu’zol d1re,coteí’,c‘o negozm! )' ,

ª ‘ " vededo Checco

Che: “ ‘(Mg, eh'i,,è ‘quell’,altro demonio!) '

5

.a ., . , vedenqo il Cavalicro

Alf: '( , ., . a' ' .1,, jj"; '

Ele, a 3 (Son gelata, ſon fattªuna mummia. Ñ .2

. A, 1' \.'nídz . 2..)Q.

Con.

.Mafi , .

' q; (Già la v'qwxni'ſento mancarz,':‘g ’

, ‘a 2 (Vadò,ª¡.,;’, . reſto ;To/m,d' far.; .

6m-. ,¡:CMa coraggío fizdimostríz ' ‘ SÍ…

' Ñ .,NÑÍQ’u'I biſqgna aver franchèzzaò

' Ombraparlaz‘con prefle'zza¡ A ‘.

z Ñ . ' .zz .Rhcbec’ºo,.ffl

Chi ſei tu, che 'Vuoi di què? .’" En) '

che'. \Se la ’moglíe mía .,nòn" ſpoſa.t. L"; .¡ '- ."\lx:1 '

' ' "Qui Don Maffimq fr,a poco'zí ’ "

azflmpietritpïſon quà config sta'tua,;..’.

\

' ,Pm-;Rd preflU:ÏfijammeA,..a‘fóççò ,

.' ' … :11' palamò tutto àndràqü .; ‘Rj‘ >

. ‘‘ ª¡ (Bel'Bªªehe'ttº fiefarà.I’s‘:º’¿k ‘

Czw. Noz' pppyn’onwoglioímªzez ,Che-.,5° hap'¿aflfaïe’rfiz flag-noxe., . . . y

' ...dá—¡í .A , ' ,. , ' ‘ < .' \ . Cm"

.. .. 1 . ‘, '\,\
‘ , .

‘’



. Cap. Quandè'díco, per berlicche…

. Cav.' Per berlícche.

, Che. Per berlocéhe.

' Che. Ticche, tocche.

',a ….

ATTO PRIMO., . ' 33._

Cm). IO comando. '

Che, ' Nò, fignore. .

. a 2 (Vederem chi víncerà.) .

,a y (Bel banchetto'fifaràl) . »

Ca’v. Dove flete, o ſ iritellí... ' '

Che. :Dove ſiete, o arfarelli. .. ^,. A

Che. ' ?nando dico, per berlocche. . .

Cav. acche, ticche…. . ’ L’

Che. Ticche, tpcche. . . Ï ' .' , ‘

'a 2 ( Abbruçlate, ſubbífi'ate., l y

(Arroſute tutti quà. ,, a 2 ( Bel'banchetto. fl farà.)

,a y (No, nn, no. _ ¿L

a ;' (Zitto lá.. ' \‘ j ’ '

Cav. .Tacche, t.1cche. .

a 2 (Oibòyolbò. .,

'é-'ªxA—ct,"('’z.‘.'MÑÑ

''

.’

'

.

,,

a 5 (,Ahime', pí…età. , ' '~ ,
,

.

''
‘' .

,»

' Í 'Ma la fiamma gíà Sªavanza . ..Ï

' Foco vedo in ogni ſt'anza . . .

' ' Creſceilfumo,ec1jeíceilyentoüh,'

' Già'fi ſcuote il pawmentofi .ª , ’ "

ÃÜPalgZZO gíà trabocCa..'."" .

G1àndlrocca il, tetto Íptero .A, . . ‘ . \

Ed lgnoto a.l pafi'agglero, , '

Cop Cartag‘me ſara. ' ' ' .

?Fine dell’AttoPrimo. Ñ..'. '.C., ~ … ATTQ; 1 ~

\

.x.,



Ñ \M &fue '’.

ATTO SECONDI'O. _

, . ª j . . , Gabinetto.'

j, ,’ " Cbecco, e’ Lzfetta. , ſi"

dle. Oh' che riſa, oh che r’íſa, ! '

' I eonvitati per la: co'fa' dell' ombre '

A merzſa' ſe ne ſtanno ancor' ridendo.

‘Lif Ma il \mo nmor erò fu aſi‘ai tremendo.

,dm Fucomunelo pafimo. .

,Liſ. Voi dunque…. .

Che. Per ſervlre il padrone' , ’ .

. 'Feci tale 'finzione. ï

Li. E il Cavahelje'? '

KC e7 Per garantir mad'ama Eleonora Ñ

me,da.ombra ancora. ’Si Vest'z, come Ñ

Lif. Ma per quale ragioh?

’Che. Che ſemplicetta; . . . . ‘ v' '

' ' Il conto 'è tanto chiaro, "

Che fi, fa ſenza 'penna, e calamaro.

.Am'ore, e gelosia

g So'n certi fpiritelli, '

. , Che ſpefl’o gioja mia'

… Ci' fanno delírar.

,' Ma meglio 1’ argomento'

‘ Vi fpiegherò iri a'p réfl'o,

Che devo andar a 'efl'o'

La menſa' a fpazfechiai’. part?. í
' s' ”.'

'1 . c.

Z' '  ' o

''Er ’I , ' . y.
''Í ' , L o

,
'

\
I f



' .ATTO SECONDO; . z ‘ ;95

\ r4 j

1.17; Gran giovane dïi garbp, . x' , Ch’e questo camenere; ’ ¡,

,,,Ñ Di far 1’ amor con lui avre¡ placerq. ’

'SCE’N'A II..

Sala.

W'. ,'.

,, Ñ '

Alfanfinaz'Maffimo, Cavalz’ere, "Eleonora, ç Conte

tutti ſedan' a menſa mangiando, è [Te-vendo '

con allegria, Servz’ cha 'Danna .

e 'pengono, ' . ’,

(A Buer, a bper2 h buere '

(Du Ven dela Sclampagnez

4 5, (Tuſcè, t'uſcè compagne,

; (Madame alon'tuſcè . ., \

' ¡Monſiú, Mon'fit tuſcè‘ f ’ \à

Con. E viva 1’ allegría, . ‘4 .

Cm). Viva il cvnvito. ' ~

Alf. Viva iL pa on di caſa '

l’Z'

Ele. E vivatutt . ' . ' ‘ ' '

{Il/[af …Graziez gra'zíe, fignori'. Io non ſon

Ñ . brut'to', “ '

Alf. Oksú, fignorí miei, taccia cíaſcuno;

E intanto i'l,fignor conte b ' .

Di vino rie'mpíſca il ſud, bicchleªrez

Ed un brindiſi faccia a fuó picere. g

Y‘ 'A

L

. .. Corr. Son prontogià.

.EIC, (La gelofia mil-Ode.) H ’ “

Cm). 13a .braYo, fignor conte, incoml'nclate.

cz‘ ‘, con;

.3‘‘



 

\

\

l

.i

¿Alf

ſi Els, Sie, comino., '

.‘ \

36

' Con. Ecco dunqu'e, aſcolt'ate.j miei flgn'orj."
. ’

Un bkindifi di core ecco ch’ 'io f0,

Bravo., bravo, bravíffimo.

Cav.. Belloz bello, bellíffimo,

con. Ho 'ben piacer, madamay

. Che il bríndíſi fiasta,to a voígradito,

Alf, Il ‘caro mio marito ' \ ~

'Sempre vorrei ſentirlo a rammentare..

Cav. Un uomo fingolare

' Credo ben, che fia

Maſ. Era Tenente,

r Tamburino, o Sargente 2

stats). Ñ

, Álfl Era Maggíor,e,

' Non è Vero, cóntíno?

Com Se 'non fallo. .

', Era ſer Barbalò gran Mareſcíallo.

' Alf. Cerro., gran Mareſciallo,'e le ſueg’lorie

' , Son note àl fignor conte,

Maſ. Per finezza, .

’ l, Ne dicá qualcheduna. .

Cav. Le ſue gesta

' Anch’ío vDrreí ſapere,

/

Laſciateci ſentíre qualche coſa.

ZAZf. E .Ve ne.priega ancor la fu ſua ſpoſa; .
ct’ ‘ V1 vogho contentàr. Ame l’orecchíq

Porgete attentamentez di stupore

Le ciglia incominciate ad inarcare,' *

' Perché ben vi farò meravigliare.

Quando montava in ſeHa, ..

' Sopra del ſuo cavallo, \

.In— , ' '‘ ' , '

.\ z,' f . . ,' .
. ,w . \,

,YU , . ’ X

, . ,3

MTTO SECOÑDO. '

E Viva quel grand’ uom di,Bªl’bªIò. ~

fi Alzano

.L,

Dif
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. ATTO’ SECONDO? , ' ¿TÍ

’‘ Di Marte, affé, la stella’Parea ſer Barbalò. ’

(Poltrone a quello ſimile

Mai più non vederò.) ¿2; .

Se la famoſa ſpada

Ei Sſoderava in campo Un fulmine, ed un lampo

Sembrava in minacciar.

(A mezzo una ricotta .

. . Neppur potea fpaQcar.)

' Un giorno nel GiapponeÏ .

’"

J'  

Se'ptite cofa fece1Sel palle dl cannone

’z' ' Col naſo riparò.

.. ' Ma questo non e' niente.

Paffiamo in Occidente: A

Colà per un puntiglío . f; . .

Lottò con due montagne, K , ‘

E come due laſagnee In aria le mandò

" ' Leggete le ſue storie.

Son chiare le memorie;

‘ ' E' cogníto più lui,

ÑÑ'’f

‘ ,r 'f

'Ca-v. sbalordito

Che Barba Nicolò. Pªrfº-';

SCENA III.

Alfºnfina, Mafflmo, Cavaliere, e Mª? .

, A’ dama Eleonora. ,A

Ma)’. Oh che uomo!
  

«, Io resto ancora quà. . ' i ,,,1.: ‘5 ,:,’ ' ' " ,



' Mª!? I'º’non compre

' .Cav."Paſsc’¡

'’ "j

'ggy, , a'r'rosEcoNDb.” \Ñ '

.Elm (Car'0' ue] Conte.) ' Î' “"5 ' 7 'F 'l

Maſ. Sei pa le di cannone ,

, ' Ripur’arfi col naſo! '

011:. Due montagne ' :';ÑÑFare'in aria volar: '“ '’.

Alf. Ah, che vi pare? ; ' , 7

Cav. Som coſe da far straſecolare'. .

Ma]. Orsù, pgrliamo' a noi T; le nostre

, nozze. .. ' z ad Alf.

AU”. Di quaj ncfize parlate? IQ s’1 'di ſurja

. Ñ' Decidere non foglio‘,. .

Leggi ſopra il mio, Corda' voi nod

" ‘ ' .' voglio. . parte.

fi n'ul,la; Lexche dice?

ma.' Dico, che (fiamo donne. ,

Ma]; E il Signor Lamno ' ' ‘ \Ñ ,

Coti¡ ne’dice ancor? ' › '

"CavfQuello'Íche diſſe

L’ africana regina.
ſi Elia; E’ che dice'a ’?

'quel tempo Enea, ' ' .

Che Dido a; te'pen'sò. Spenta è la

.’ j ' ’face.

' 'E ſciçlta’ è la. catena‘, .

Ma tutti mqì qui r'efleremo'a cena, l

: .MW—@EMP ’la; mia ſpoſa ? .Oh che

,Conte'nro.? ' . '
7 " ' ' Ñ'ÏII ma’t'rirño'n'ío è fatto.’ ,

' Elç. (Oh che ſciocco,e" che matto!)

Cm). A ‘'m'erayig'lia’ … .' ,; L»

,J .' Cºmpreſº were'tinto¡ con ironia
ct*. ’ , ' 7 , ’ Maf.

I’ '

' . . ."R,

,.f ad Elc..
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Maſ. Sono ſpoſo, ſon bellozenon ſon brutto.

Che'vuol far; Ci vuol pazíenza lz,

La bellezz'a è undon del Cielo, EL ,

E con tutta Convenienza ¡.¡.

' o L’ hà Voluto dare à mè.

'
Basta hasta, non vorreí .Ñ

81'l gl* avíſi di Parigi

Sentirete í miei Prodig'í

L’hà deſcritti ín Lingva Ebraica

Il famoſo Caccaſi'en'o,

In Polacca, meo Patacca,

In Lattino Bertoldino 5.¡

~ . Ed í,1 resto 1’ hà stampato ' ü '

I ' Un autor che non è nato, '

z” Mà frà poco naſcerá . .. …Q Per Le strade, per Le Piazza, '

Come Moſche Le ragazze,

Chi mi chiamg, chi mívuOl’e, f i

ChI vuò dIrmI due parºle, , ‘

Favoriſca L’ aſpettiamo,

E pur caro, e pur grazioſo

Ci fà il Serio, fà il prezioſo

Lei di mè non hà pietà, ª

Donne belle.,.D0nne bruttç, ' '

.Donne Vecchle, Donne Glovanl,

.Ñ Donne alté, Donne baſi’e, ' y '

l…' A v Donne Secche, Donne Grª'flè, Ñ Ñ '

DonneL'unghe, Dónnê corte,

Donne vive, Donne marte, , Nª) '

Tutte crepano per mç.: :.,,gªzz r

"Cao, Costu¡ rider dí cor m’ha.

¿LJ , a . ¡ El,,

,'ſi' ,* .. ' .,I’

o ‘ ' ' AH. . \… ".
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Etc. 'Chi' na'ſce matto non guariſce mai. Ï'

SCENA IV. ’ ,

.K

. ' , parte.

Cav. ,Ma io che Vanto in resta

*Ñ Piú ſane le cervella,

SpoſarÑvo'glío davver la vedovella.

' Ñ ,  , parte.

Gabinetto.

Alfónjina, indi Lífettaz poz’ Mtzflïmo, e Cobre ' ,

, ' in offervazione. ' ’

. 'Alfi Si', S’Ip’cosi fi faccia. Il mio hehfiem

'ſi ‘ ' fUOri? . ' ’

Líf Madama, che comanda? . '

ANIME presto, … ' …

'Don Mafiïmo chiamate.

uf. 11 padronedi caſa? ' ' y ¿,

Alf. Si7 fatelo venire adeffo quá; , ,

Lif. Pronſitamenteſervjtç1eiſarà. .entra.

Alf. Sentlmi,Amor‘bnccone, ' ª .

Efl‘er miglíòr non può. Ehi lá, 'chi è '

Se coh tre stráliàcuti. ,. ,’ . . '

Piag'ar ſa esti il'rrúfero' mio dore,

" '1' Tu ſanar' o dovrai, furBettoAmdre,

Maf. 'Son quà, ſpofina bella, '.

-' Sonquà‘; coſa' bramate 2"

\ CEccçli'tutti' dueJ” ‘

Alf, Zitto, eªſcoltatez' ’ ‘’

' Í Vºi ſªpeïe b’eniffixjno'z
"

' ' ' Ch’ '
fi . , .

.,,, . ‘os

,. r



ATTO SECONDO'. ¡ſi \H

Ch” '10 voglio farmi ſpoſa; ª'

Il fignor Maffimo .. ’ ' Í' ’

Maf. Cioè, che ſono io. , ,Alf. 'Molto mi piace; ' f . .f x "

Mg ſç'hqda dírvijlvero? f' [fa .

M1 p1ace.11 cpnte ancora, .11 Cavalli-Irc).,

Ñ Maf. Dunque 11 g1oco é a terz1g1io d1chm

\A

Alfï' Sapete, che' ho penſato ?,' , ¡ ‘ ,

Maf. Io’non ſ0 níente. '' ' . ' '

Alf.. D' andar prima di ſera

. Afare una preghiera.' '

, Ma/Î E dové mai. \ ' ,

Alf. Là, nel Vostro giardino.

’ Maf. A chi? . '

. rato. h' "j .'

Alf. A. quel bellíffimoAmorínò.

Con". (Zitto, coſpett’o!) '

'Maf. E 'dopo la preghiera? .

Alf. Chi dal mio core più farà acclamato,

’ , Quello per ſpoſo mio hp destínato.

Con. (Ho inteſo'quanto hasta.) ,

'Alfl Coſa dite ?Ñ , ' ' f'

" ,’ Maſ. Dico, che fiete mia.

,' Alf; Dunque fi vada'. ‘

Mal’. Amore a dente a'ſcíutto

' Non mi farà restar, io non ſon brutto.'

\ . f’ ' . parte,

‘ SCENA'\Lrz'j f Ñ

Checco, ind¡ Eleonora; Poi Lijètta, M ’

Che'. Ah', ah, mi vien da ridere ., “Cqnquesti comitati, Tanti matgfi, .

l
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Mi ſembran tutti quanti, PX

E dame, e ſerví, e cavalieri erranti.

Ele. Checco, vedesti il conteZ ,

Che. Poco prima

Era in quest’ altra fianza.

Liſ. Il cavªlieré ,

Sai, Checco, dove iia?

Che. Verſo il giardino

. La tua padrona andava arintracciare,

Lif. Il ſignor conte vuol con lui parlare.

Ele. ( Ah conte tradítor, ſempre mi sfugge.)

Cb'e, E’ fatta questa pace? ad Eleonora.

Ele. Non ancora; {T '.

E di farla mai più non ho fperanza,

Perche ogn’ uomo in amor non ha

' coſtanza. .

.In etto degli amanti Ñ , _

' .aixt'u’che’ coſajè amore? z

;Y E’ un’ onda Che s’àgg'ira’,’

 

ªz ’ Un’ aura. che ſoſpiraz.

.' ' '\ ¡ ' Che nonfifermaîhal , :, Ñ

, Degli uçmini nel cor.

A queivv'ezzetti tener] 5

E tutte 'ci facciamo' i , '

, ':\‘ Ben’façile burlar. '

.Nò z donne,’ non’ credete'

' A queflifarfalloüiª l "

Che ad altro non ¿Jn buoni, '

. . " .Cheafarci diſparar. parts., ‘

Ifur' troppo ella è così'. ' ' , ' 3

"’"-' Ñ . 09:.

\

' ‘ . ' ' , 1

E ¡manto nmcredaarpo' ‘ . \ ì

\

\

\

\
.' Il,‘ L

‘ Í

,’



'Che. Ma io, Lifetta, '' ' ' 'i '

, .Clic. Se il core'delle donne.

ATIEO &ECON-002 43

Non fon di questªpasta." ' . .

Lijî ..Se1 un uomo ancor tu,. e tanto basta, ' ,Y

, parte. ,.

k .5;, Si .potefl'e veder da ogu’ uomo a fondo-I '
…

.Piu cieco, e pazzo non ſarebbç

' ‘ .mondo

' ' . . ' . ¡parte,

ºS C E. N A VI. Q;
, ’ ’ c P

.,‘Giardïno di Maſfimo, con vaxjie statute 'fu/fiche’

all’intomo, cd una/nel mezzo, che

rapprefenta Cupido'.

" ’a.

’ Conte, e Ga’valiere vefliti'da flame, e'gìàjìtuati

ogp'ofiam'ente, Alfonſina, eMqUimo. . . H

Alf. Eccoci avantiafl’ldolo. Pian piano 'ª

,Accoi'tiamoci a lui. ’ ' .' ‘ .

¿Mal, Chetp., e ſommeſi'o) ’' '. ' '

‘ , Io vi fieguo,'..cor mlozçom'ea'gnel,lino.

Alf.. Coſa fa 11 Vostljo cor? j " 'Ma]. Batte 'un,tant‘1no., ' '

' Alf. “Buoh’ſe'gnoá buon' àúg'urio; '

Si facc1a pure. 1’ offequio. ,, Ñ

A . ’ '

Maf. Dunque, quando “'CQSÌ 5' facciſamn'

, " "“prefto j*'‘

Quel che abbiamo da’faì'fe. . , . ’.

Alf. Blſòg'n'a. prima il nume ofl‘eqm‘a‘e.

In’quglla.parpe , "¿ª ſix'

Conv1e,n ch' 10 pam, paiſa alla ¡Darth, . '

Ñ . , . . ;deſir'a;

, [.Í. ' J . l ' .
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Maſ. Ed io ,' ¿ '' : ~ '57,

In quest’ alfra flaljò. ï ' ' ‘

.Alf. Riſpetto. . ,. ,  . .H

Maſ.' Omaggio. . '

Alf. Ate, 'Cupido mio, fo fiver'enza.;

Maf. Riverifco ancor'ioAVostra Eccellènza.

Alf. Orsú prima per voi ' , .

Si faccia la preghiera, flete all' ordine ?

Maf. Diſposto ſono già. . , '

Alf. Le nostre brame

A lui dunque ſpíeghiamp. .

' ‘Ed a far la 'preghiera incnminéíámò. .

(Amore mlo'belliſiïo ,'

Maf. (Piú'dol’ce 3ïï‘ai del zucc'her'o,

Alf, . ª ² (Il tuo benigno oracolo . .3 ‘ ’

(Date vogliamo quà. . 'z ‘

con. 7 Squàcqua quaglia ſquacquara. ' '

Cav. ‘ Mà mà mà marme’o…. ‘ X ’-,

Squaraquaçchia ſquicquera

' Squacquaiquà quà rán,, ’ '

Maſ. j Ohimè. .chia noiriſpondonw,

Alf; ' E’Amore, ed Im'eneo. Ñ ’

Majï Í A Ma çhe linguaggïo barbaro?

Alf. ,,‘‘ E' greco, zittqlà. . .

Mafl Le nostre precl fervlde

. ' Or proſeguiamo a far., .‘'

\ Ñ . 2 (Amor, di due bell’amme' Ñª . ’

’ ª \( Conſola tula ſpeme.. ' “

.x con; (Se v’unírete ínfieme ~ , “I

Ca-u. ' .( La morte pronta ſta. ’

Alf. ª z( Ringraziòlorfignori …ï '’

Mªf. ‘ . (Di tanta càrità.

' con: ,

.. r.,
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Con. a 2 'Csquacqua íguagua ſqqacquara

' Cav. (Squacqua qua qua'; rá.

. Maf. ' Madama, v1' ſon iervo.

/ Alf.. Carino vi ſaluto.

a '( Pèr ſpo'S: virífiuto,

' ' 2( Vi laſcio in libertà. in …a a; ,

'.,.. . .. . ‘ partie.

' 'C'Ón. ' 'M ' ' ‘ ;Ñ
.CM. a.: (.Fermgte. avanzand’ofi. ’

. Alf. ( CHE terrore . . . ,

' ' Maj. ª 2 (

Con.’ ‘ ’ Leveçijofo d’ImeneJ come ſobra.

Cav. f ' ' Le vecnofo d’Amore.comeſopra.

a 2 Ésoècorſo chi ci’dà. .fpaventati.

Con. ( ,.1 f" . . ,Ñ ,’
a… a2 (lîonv eſoccorſo. . . if?

' Alfi. , ( .
Mafla2(Afl1to...,. , , A

ZZ:: a: ((Npn danno ajuto imoihyì. j'j'” "

a 4,CLÎ stelle .acplanm VCR'n _ ¿

(As,degnate ſono già; ' ' '

. ' 7 . Alfonſina fugge infeguìta dal Co'rjte,
A i". . ,, T e Maflimo dal Cavaliere.

Ñ ':_\’'.\\. f.

Ñ, ' '' ' , , '
,

,,'. . ' ' '
.

’
.

, ’ , , , , Í … Íl '
.

. ' '

'
,

.

. '
'

’
'

. , . I '4' ''., .ſi .c .

f1 , ' . ‘ , . . , r

, A ' \
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l . " " .Gameſa , "' Cbecça, eLifexta per parti opyoflez

,Üïe'..Perígrªffiiªï vf 'è nefl'unº cbexxli‘dïcª . . .

Lzſ. Per'favor v’.e nefſuno che m’mſeg’na . , '

'Cbe. Don Maffirho ove ſta? ' 'N -, .

LU". ' Dove‘'fi trova la pád'r'on'a mía'íffl,, . .Ñ

Cbe. Chi domandi,,Liſetta? .. z Í'

Lzſ. Cerco la mià'ſignora.. , 1'¡

Obeglà 'IL 'º padron cercando íQVªdQ

Ñ 1: , , , , ,,.ancorax .. .Ñz

Liſ. Oh questa si,.ch’è bella! '

che; Stàïànno a fàr Pamor; . , ª ª

Liſ. .E’ coſa faCileÑ , . . '. _ l

Che. Facciamúïo ancormoi’’.' J 4' í'. ' ' L,

La]. E perchè nò; . Í x

Ma io Come ſi fiICCIá ancor. no'n ſo.Che. 'Po…vera ínnocentinaí . ' ‘ ,Lzſ. Piano un poco¡ ’ ª.’‘jv‘ª'' .,

' Caſa pretendi cbr? R.' '
. “ A):

;Cha'Sei? bella, egrofl'az… . Ñ , z: '

El'amor non ſaifare'ª" " '
.

zz); 'Adeſi'o la cagion ti Vuòf iegare.

¿Ñ, NonSono &queme.,c e van perla

' Piazza, ,I

Con fiochí e cordelle '. ,’ ..

Gírandò què e la .

Cercando aventorí

S’Intende, fi sà''s'. (ªX z

,"
"

K.? ' ,','

',Clij.
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. Gli amantí díſprezzo

Non. fÓ la la ci’vetta

Ma ſolo m’ àl'letta

.La miali'bertà. '

 

L‘Ñ",

, SCENA VIII. ,071m0, ind¡ Eleonora; p'oi Cavalier?,

j '. ’e Cante¡ ' ' '

tbc. chíamarez, ‘' z ,' "

La rarí'tà del mondo. ‘ '

Ele. In ſomma, Checco, ’ z z,,

Il Conte dove fia ſ1' può \Apex-ez? . .

f cbr'.Í' Eccoio, ‘çhe ſen nen col cavaliére.

Etc’Ñ EªYeroz .in questa pªírfe r' L, .

M1 vogho rltxraI-e,

ª " " ,ſI ritira

' Daft!. Í

Per Rare attentamente ad ªfcdltaïª

’… 01v; Oh che burla, oh,che búrlát i ..(3 '

' con. Amino .caro, ,

¿ L’ abbzamo fzàtta bella, ‘ ‘

Cav. Duque la Ve ovellª .' . .' ’Í: ” '

, con. Afficurªtevi , \v ’

. Vostrafpoſàfarà; má non‘,máncate'

, Di far quel che' V’1hò detto‘ '

cav. Saràfatta... , ' . .z t', .

.Con. E di star zittoancor.… :Nx'.3;

ms¡ Non parlo'affatto. .y Ñ ,

' Dunque lei 'queſta ſera… . . .

con. Vi verrà nel giardino a rítrovare

. ’ .o ’ 'ºCQn maſchera ſu¡ viſoz ’

’

\.,

,A «' . ‘'.'"_.ª_….¡



49 , ATTO' 'SECONDO. \.. ' Ed io, che farò ahèora maſcherato

' Ve la preſenterò di propria mano.

, file, (Che' trappolonz ;1 .l

Cav. Che cavalier Ñçompito !

Con. '(Il colpo. è'fatto già.) ' ,

‘Elm (Tutto ho cápita.) A . ‘

\ y Si può venire avanti ?’

Con, Padrohíffima.

z Cav. Avanzatevi pure ' .Stella del'mio amoroſo firmamento,

Ele. Di vedervi mi par molto contento.

Ca-U. Io> quando. vedo femminez '

ÑRinaſcoz rímbanbiſco, . z

.E {pelle volte'an'cor, cara ímpazzíſco.

Ele.' Quest() vuol dir, che fiete '

' Amico delle donne. ' Del contíno

.Non fi può dir cosi. ' ' '

con. CÓn donne ſempre ' p

, @Son stato. freddo, .eÌmolle di natura.Cap, .Eh., che’m'amàr c1 vuol 'dífinvoltura.

Dal Cavalier del Lampo,

’ Gia'cheÏ si' molle flete, ’Viasù via ſu apprendeté

.. L’ amor come si ,fà. . ..

mi “ Se ben Là Scuola mía ,

’ " In 'pratica porr'ete, ' z ¡'1’? '

J "J , Dottor diventerèteº ' , , z_ ,.

'. ' 'D811’ u'mver'fità ' ¿z

" ' ' ' ' .K parte.

J' ,,
z ’L

J .

.;… Ñ ª"
z f: . . , , l

.
_. ..ª. '; ,,

 ' ' ,',. -
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S' C E N A IX.;
Eleanora,,e Cón’te indi 'Lg'j'ctta.’ "ſi '

Con. A11’ 'arte, o conte.)Ele.. (All’ arte, Eleonora.)

A coſa mai penſate ? . . , ..

Con. A voi, fignorª. ' "

Ele, A me? , , '

Con. Si; e tempo alfine

. Di réndervi felice .. ' ’

Con porgervi 1a deflra. ,

'Ele. Veramente? , v Ñ ,

' Con. Sicuriffimamentez anzi una mafchera

,a

A procùrarvi andate, e 'quando è ,

notte , ' Ñ

, Venite nelgiàrdín. Lagiuma appçnaz ' ' ª

Un uomo maſçherato

5+ Vi prenderà .per mano, , f g, j ’’. '

. E a me' vi condurrà.

.Ele'...E voi: , , À '

Con.' Ed'ió ſ " " i’ . w

ſi Subito allor vi fpoferò,. ben mm,

Ele. (Ch’e briccqne!) x

ººª. (Ché'ſciºc'ca'D Ah,' che/Ileana} , '
v

Ele; ' DIGO, " ch’ ora m’amate z

‘ ’ E neìgiardino'ad aſpettarmiandate. '. “

c …Q gioja! , ' V.; '' .

Chç contento! . '

pon. (Qu'e'ífq colpo, perbaé'cò finirà'per

wc'èntoª) ;:.Pªï'tfª.j

‘ . D

. ’'
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. ‘ Ile. Ch* io ſpofi il Cavalier ‘s’. ,Pevero'

fciocco! '

j ' ,Liſetta '.² . chiamando verſo dentro, .
ct Líf. Chi mi chiama?Ele. Una finezza h ', "

Voglio da te. .

Liſ., Comandi. . , ,

. Ele.. D’Alfonfirga.. , ., . ..

’ Io devo andare'in'traccía. Ñ

e Male nqn la; ritrovo, in vece ſua ' ‘Í

, ’ ’' 'Quando che fi fa notte, ,

,Con mªſchei'a ſul, viſo .

Vorrei, che tu Venifii nel. giardinò;
'y ’ . 2 . ¡ j J

1 I~ l

Els, Far .'vuò una burla a‘l mm. cpntmo.,

Lil'. Per me la ſervl'rè'; ma ſe col conte . '

" .Etc. Se col conte in ''ardin t’incontljerai.

"Di, che Alfon n'a ſei, ne temer'guzzi;

' ' L'if. Vado dunque; cercai’ la mafcheretta.

Ele. Bada bene, Liſetta; .

Lif. Ho già capitq. ,, 'im.tg; Í.

Ele. Finirà con Rmganno Ogg¡ Id CORVltO-ſ

(,72' . z~ k' ' ' ' Parte, '

ÑSQENAXMME

Recinto d’ un boíòhe'tw' dell' istçfl'o Kgiardina L

' LE', dìMàflìmo
'

'

Affonfinafvqnuta jbpfa di u‘nfaflò; Mamma í' “

, x ::bg la va c'qreandw'indi Checo. '

Ma]; Eccola dovefia ."D’álla 'patire’ ' º

' Mezza morta’reflò la poverella.

' ' NON

',

'I'



' M41', Ah, Checco mio,

l Máll Tu che ſei pazzo Z ,

l

,Ñ

'/ " .,ATTOSEOONDQ. 5¡

. Non' ſo'. . . "Vòrréi èhiámarla .Socoorrerla vorreí ma con qual

‘ " . ' coſa?

, 'Poveri' affetti miei, miſera fpoſa!

Cbe. Padrone fie'te qui? , \

Sei capitato a tempo.

abc. Coſa èstato? ' “

Maf.' G'u'a'rdaªlàla mia ſ oſa. .

dze.' Qhime Pavete for ucciſª? \

,A. 'E’ andata'ín'accidente. 'Ñ A a ,

Oïè.‘ Via viaquando ècosi non ſarà miente.

Maf. Ajutiamoladün'que; ' ' ' .

dle; 'Eecomi pronto, . fi accoflgno'1a lei¡

, Maſ. "Anima mia.

Che. Si nora. ’ ªºhiamandola, e ſollevandolt'

.3A ímèfiª. .’. '. . . ' riavendofi.

Maf. Zíèto. . w

dm; Reſpíra. Ñ' … ‘1" .

Maſ. Guarda guarda il babbeo.

cabe. Fa'tecoraggio. ' ‘. e ' . ' '

Alf. Dove ſon'!. m Chimichiam'a É

, Mqſ. Ilt'uofedelar '' . ….

Cbe. Checcino il cemeríere; ’ ‘

Alf. 'Ahímé, che Offervol , ' alzan’dofi

C" . '. " ‘' ſorpreſa.

.Maficos’è's’ , z ., ,,\g \.

.' Cbe. Che fu, padrone'a’' '' ' ‘ Í .

A'f. 'Non ſei CerberoltnB. . . aChe.

. .Nón ſe.iPl'utone'B‘ " - I'Maſ. ' .

CbcÍIo Cerbérol , . ‘ ¿ . ,

' . ‘ 'Í , ' Majl'
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Maſ. ..Tu deliri, Alfonſina. : ‘T''Alf."Ah, vjíngannate. ' . . .

. Alfonſina è gíà morta; e negli Eh'fi

‘ L' Ombra dí Barlò, va’a ritro'vare;

~ Laſciatemi'páſi’are ' U A Ñ

' Furie ſpi'etate. Ma zitt'o . . . la

‘ ‘ ' po'rta '’

* 'Astridere gíà ſent.'o . . . ' f '

T , Eccp ecco gli Ehfiz ah, çhe .con- í'

', .‘ . ' ' , rento! ' ‘›

Ma qual grata’ armºhia è queſta mai',

Ñ ,Che mirapiſce il cor? . . . Oh com'e

' º' , placidi, ' Sc’orrono i'rufcelletti . ;. ' . ' '

11m1,**L . ..

dolcexp‘enteíſuºnª' . , z '

. ~ Ñ:: Pm' ‘desta m mepjam . ò .ct .mªÑdª ¡ ,

I . ' uei mini; .

. 'Sento una voce, ç e ;ni chlama m

' ' ".fretta '. . . ‘ .

Ah, che lo ſpoſo mio di lá m’afpetta.

':’ ' Caraívoce del mio'bene

' ' ‘Gíà tiſento, e ti ravviſo;

‘ 'M T Tu’michiami in quçflo EHI’O

'Dplcement'e'urjſpoſar. .

' '_ " . Fraqueimirtize’fraquellªombre

' Eç‘cp avanza 1x afl’o a'nch’ i’ºz '

Vl'cíníwte, “en inio, '' 7, "Y ' Vçnctg’ïl’alma a conſolar.

A Y , . ' pa'rteÑ

‘ ,':', ‘ j ' '. ",- x Í',

Í. ?Ga’ntano gli angelletti. .'ªz '. e questa' '



.Ma]. diſpiacèz ch’j én‘oétçfe

ATTO SECOÑDÓ'; º , ,

r , , SCE N'A X“I.‘j;ª‘í'j{

' D

Ñ Ó. te. ' .’ ' .
'e ' , ' (’A ' . ,', 'J .

, ' Maflímo, Checco, indz'zii Cavalicre'; I .'Ñ

Cb:. Io Credo, che fia ;ſpaz’,za’çlivémàtig ‘?…

Maf; 'Ah, ſe .ſapefii tutt'q! Í, ‘ '"

.1'

sb .

‘, / ‘ Fu Paura, cor'mib.; ' , \ '
Che. Oh,ppveretça,!. ¿ffljáfh ª ‘i

' " .' Dunguelaſciarla'ndn'convíei'í foletta.

’ “ ’ ..parïeá

. . vedo .g

Principió d’ allegrezza. HO

" Che quefti miei ſponſali '

Sª'abblano a convertire in funerali.

.J

'7041). Fra poco 'qui vehire

Dovrebbe quell' ª’mica'maſchergta.

‘Che già'all’ occaſo il ſ01 fe’ Íftiratá' *é ' ,

Maj’. Chi "è 'ch’ è‘ſenzaxnaſo ?, ' ¿3,

'anè‘or non¡

bep'paura. . '

Ca-v. :[23 n'on m’ingann’p! : ’. . ¡' l '

E’1e13'0 non'e leg? ‘Y é '

Maſ., E’ 1m, e no'n e‘1u13 , ', Ñ : ,ï‘ 1r")

Cav’. Don.MaffimqªÑ , 333;. ‘ z, ..1

Mªfi’DºP Lªmpº?. i' :XI,LJ: ‘ Ï’
'

Cav. Ah7ÑÑca1'o .ami'cpy
z z

Coí’a fate costi?

Maf. E lei, che fa costà?

Cav. Aſpetto la mia ſpoſa.

'a

'.Maf. La ſua ſpoſa !' E chi é'qu'efla fig'nora?,

Ca-UÑl.Poliltica.) E’ Mªdama Eleonora.

' :27v ' , V , ,y '

I
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Maj’. Evviva il fignor Lampo. \

Cav. In questo fito. ' '

Quando farà} più notte

Ci dobbiamo fra noi &ring/:er le destre.

Mal'. Ma þerché s'1d'i notte, ed in iardino?

Cav. Per non far trafpirar nientea continº.

Maf. Questa ſcena la godo. Notte bella,

Deh corri un'poco più.

Cav. Ella già armi,

 

¿5., Che \Café ricqprendo i' monti, e ik. .

\ , bòſchi

þ .Sono la ſua, cªligínoſa cappa; '

'E non riſplènde’alcuna ' j ' '

Sottq povero del 'luce di' luna'i.,

Urhidettagtgnebmfa,

. ,Sorgeïgià la not’teoſcura, “ '"

. „La mia çara amata fpofa , ¡

„i j A momenti qui farà.' \

Maj, Pit¡ non ſadove mi fia, . f‘ ,

l Pal-mi fiel-ein una botte; ' ' '

Oh che foſca, e nera notte! . '

Oh che brutta ofcurità! ' n ,

Cao. Tace il can,' n'onbela agn'elloſiffl

Mafï L’au ellin 'non canta'piùf ’ J

I

a 2 (Sol ſçnte il péíÍistreIIo,

( La civetta, . 11 cucù. : ’ Ñ*

. , A E _' , , ,.w , ,Í ’'

\’\'','. Í '\' " ,’ -

J n: i , ,ò' X

. . , \.
\

¡ , ' . z. . ' 4

'…… ’ . , ‘ \

.’ ' LL. ,, '  . ,

‘ . J ‘

o ' ‘. .', , Ñ l . , ‘ E;

, ,'

‘
, ",,

'
’

’

.' . .’ j Ñ .\ , f,
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. Con.

ſi Maſ

' Coil;

—

H'Cbuofi'

(

, ,¡ . ¡LF .. ,Mozzi‘açcèptiz' noquellíz

AſrTO sEçONDo. 55¡ '

Conte z'n maſcbera, indidlfonſina paz.¡mimi

maficberata, e Madáma Eleonora.

( Come b’elva fuxibonda,

Che aII’ oſcuro uſe¡ d’agua'to.

Cosi anch’ío ,da diſperato,

'.…J

(Fra la notte. e la paura, ‘

Vòmovendo incerta il. pafl’o ;

. Ogn-i tronco, 'ed ogníjſaſi’o’

Queflq cor fa palpitar.) .

Elan (Non'remate. V’a'vanzªte,

Cav. ahí Ah) Si, ZÍ, , . . . f

ÉIIÉ'NEZÏPZÏ'' ' ct':Y' ,Y . ,

?22422 :

” mnpmvu…x,
:j'IÍ((Ah cqnfusàioy, .q’qlgz'"‘ "(Iononſoſqdiſ’uálcunó '

,fl,’'—','

Ñ ' ,ªÑ Ñ O fianxannpa'zpistxelljz ' , .,

‘ , '( Cox?, quelzòzzòfflóflifli.) ’
ſi . , Ï ¿Cº-v.

u'

Qui fra 1’ ombra .errando vò.) ‘'Sçg',uitate a camminªzz) ~,:' Ã . :d ',

Zòò zò’ ¡2‘ ª,' ,z j



:Ca-FiI 'Mio'continqf ' '

\Com

' Cam,"Siete mia; U1'.' '.

' ,56 ATTO 'SECONDÓ'.j . ,' . L'

dm. , Maſcheretga, \ſiete voi? .,A'd Alí,'MMA.

Alf, i851, ſonic bel maſch'erinm' ' '

Con. ' Cav’alíere? A . _. \‘
1

Leg ſua ſp'º'ſa è quaflà, què'J: v  

F ' ', .' p'reíbnt; .al''Cáyªal.,ierm j

Ay’.; Ñs’Izſon'vº'fl'rçáaÑ Ñ .' .Ñ

' ,g j* (111221célñº:ªfªffiªª'ªªª), ‘

?f
“' ;UE-'fé "¿ªfêï'ïfªéè,º‘déi'ïÏ.à

k ~ . ' ' ‘','…., .

(Pian'p'iaúbz”üªe'rúantez .'.ª' , ' ,’ ª
ÑLzf. l , . .

… M’innoltro meſchma :,,TÑ ,iz’z z;

~ Madama Alfonfiha . ª . .
'l

Non .

(Ma gente S’aVanza.), , 'zMaf. , ,. , '

(Qui vedozaltra'doflnál'x ‘' Con.

A Alf. a 2 (Non ſ0., miaſpexanzgü.; Y; s. '

(Di .p.iú che' bramar. '‘,. ' .

(S’ accostg.) ¿ Ñ., qzÑzÑ¡YççrfogLiſetç’aS

Chi é lei! . verſo Eleonora;

La Vedova ſono. ªïº’f

Cav.

Maf

Con.

Ele. ,

.Lzf. .EL'QUÉ?

Maf. Chi tu ſeíï’j’. ,A _ .

Lif,. , (T1 cbnfé', af.). " '.

Con. ;Mo Tºü’òçiï' tii .jC.ò'nte. f?, 'aa‘ Elèoüo’ra

Lil'. ,IG ïonq‘ñfl‘fºnfina. "' “" ¡¡Mamma

, LA, .tjvzç’uxk '.’ uu'! j .

j a Liſetta

X ,

" '.' \' .71

UF" K
,,NLÑ¡ ' v

' .KW/.' ,. . ' ' ' '_ ' '

:0, _ ' , Q

poſſotrovar. ,l1‘'.ij'j''.z’zè '\

'' r'.; {A ,

pxíen'dç per mano Alfonſina, 'eh. . j

Ã 'Ït'rihgepÏdoà ſe &lc'mc'. ' '



Tutti..
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Ele. a2 (Ah me la manina,

Maf. (Ti voglio ſpoſar. i’

. Eleonora al Conte, e Maffimo a LjI'ctta '

'Con. Son quà mio teſoro. f

dà 'la deflzrª ad Eleònorn

Li]? Son quà mio díletto. , ' ’

dà.la destra &Maffifnó .

,ſ:\¡','6‘'(Fra un altro ochetto,'

, ¿ª '(C‘hestriſª…ho' far! '

' . " . fi ſmaſchera'no tutti.
“… A" f '

3M',1 ,.).

ª 5 C E N AÏ‘‘*ULTIMA.',:}
. ,o

’

con lumi acceji, e detti. ,

Che. Signori; :coſa fate?

›
.

Cbecco preceduto daÑ quam-º MMM, '

' . "2 ì j‘ 7'

\ Scuſatemlya quest' ore ' ,2¡ ,

All’ umido . l’amore,

Nò, nò; che non fi fa, ,Ï

Con. Che vèdo? Ah ſon tí‘adífo r

Maf. Cho vedo? Ah ſon'burl'atoh' '' , "
Alf’’ (Unſ oſò iù com ' ' i f '

A , . p1tº , ,Elª'ª3(Di. qlïzeflopnón fi dà. Y z ’

Liſ. ' c . Ñ
I ¿(Che ſtrano avvenimento! ,

(Che caſqinªſpettatoí , " .

(La gioja, edil. 'contento .

. (Già vacillar' m1 fa. x'

. con; (Ragion più in me non ſento, '

M-mªºcvgc'iup ªdexrq guà, ,

la‘

'l' ', ,

'\

í. ’ ,'

'j! ’'



Che. Ser cnnte,..:. .

Con. Vanne al diavolo. ª

.. Or ‘altro a me nonresta,

’ Che battere''la testaA un albero di quà. ' ““''

Che. Madama . . . ad Eleonora

Ele. Oh che allegrezza! 3°

Via via non tante ſmanie; al Con.

Amore con dolcezza ' .zz'Ñr..' La piaga ſanerà. ’ 'Che. Signori . . . . ed Alf., ed a1 Cav.

Alf. a2 Ah, ah, che ſpmaſi‘o. f_ .

Cav. r c La ſcene. è troppo bella. '

Che'. Padron. . . . a Maffimo

Mafi Le mie cervellaPer aria vanno già. '

Che. Lifetta mia cariflìma . . . 'i’ Ñw‘

Lzſ. Creanza, fignor aſmo, 'LF,F??? **1ºª

Mi ſpé'fl’à 1’ Illuflriffimz'ªy ¿j

Per grado., e nobijtà’ffl‘ª 3;:' , . ,

Che. ' Signori, in confidenzayîÍ 1 i?» ,'

Semai non 19 faFepe,bVoi tutti paszï' let ’f ' ’‘Zª

a 6 (Queſt: è la verità. i ¿X925

Tutti. (Par chegiinçllïoſpedale "'‘x“’::,Ïí‘,’ . ,

Tuçti fiam .de’ pazzarelli, mi

MU

. ,C'on. , 'Chi

  

  

  

  

Guardo queIH, e’guai’dº queïli,

Deliraçdo què, e là.)

Chi barbotta, ſe a hmgo 'paſi'o

Paíï’eggiando. CÓSÍ va.

er rabbia il''c'ontrªbafl'o ,

cuando .ſe' ne \tàf“ f?’ Í ' ,Ïè. '

l

Già

¡VITO SECONDO. . ’ ..‘ '

*Y ctà'ï…ªï '

:Jl



* ATTO SECONDO, ' ' 5’9

'Alf. (Chi per ſpªfl'o sta ballando

Cav.“2 : In tal guiſa un minuè. , ,

Ele. Chi er ſcherzo ſta cantando ª

. Sol afolmifàdore ' ' w

Lif. C01 martello chi lavora '

Tuppe, tip e,.tuppe'tà. ,

Che. Chi fqnar a ſempre l’ ore

J Nti nn mi nti'nti mi ntà.

1

ſ—\/ '

In un cieco labirinto

’

Ecco .già che ognun cammina... \\

C' ' ſpinge. .. eeh'ièreſpinto...

D fia nefl'un lo fa. '

Ñ Giro giro'e non ſo dove . . .

\ r '’ Í Chi mi guida. ..chi m’afl'erra . ..

Sono in mare . . . oſono in tèrra. .y

~ ' Poverello il mio cervello , '

Più la buffola non ha.' ,

l

FINE DEL DBAMMA.
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